
., '?™z*T™my^ ^tii&**,r: 

Mi". 

U0TAC0SÌIL2 
GIUGNO PER LA 
REPUBBLICA DEmOCRATICA 

. \ 

*m* 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* ( ^ V J B i ;,'• •••.;.;•> '• ;.;-"'7; '• «;? •,'.'•! :f "'• ,\'j • 

MOTA COSI IL 
, 2 GIUGNO PER 

IL PARTITO CONIUNISTA 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA DOMENICA 26 MAGGIO 1946 
Via IV Novembre, 149 • Telefsai 61-4M • «7-845 . 63-521 683-385 

_ ~i -

ANNO XXIII (Nuova serie) N. 122 
PUBBLICITÀ': pei ogni eillimelro di colonna: Couictrciill • Cinema L. SO • Echi «pettacoll L. 40 • Cronaca L. 40 • Necrologi» L. 30 - Finaniiarla. Banche. Legai» 
L GO più lasse goteroall?» Palmento anticipalo • Ritingersi SOC. PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA (S. P I.) Ti* di) Parliffliatt. 9. Roma • Telefono fil 372 • «3.964 

• DDMII1JCNTI • U n anno L. 1000 - Un ••mastra L. 550 
ADDUnAiTli.il 111 Un t r im. L. 290 - Sostenitore L. 2000 
Spedizione In abbonamento postale • Conto corrente pollale 1/297S5 

U n a c o p i a L . 5 - A r r e t r a t a L . 8 

IL NOSTRO PROGRAMMA 
PER LA COSTITUENTE 

Libertà 
dal bisogno 

Noi «.oliiunirti d i c iamo clic non 
AÌ può e>H(ve vera libertà, per le 
fri.indi masse lavoratrici .se non 
\ i è per esse l ibert i dal bisogno, 
i ine se esse non sono libere dalla 
minaccia della d i soccupa/ ione . 
dcH'indigcn/a e della faine. 

Molti o£gi parlano di libertà. 
J titti parlano di progresso e di 
c iv i l tà . Ne parlano anche colon» 
d i r hanno aiutato i lasciati n ri-
d u n e l'Italia allo s tato in cui si 
Uova. :\e parlano persino ((«loro 
che oggi lavorano ad uii l i toruo 
fuscistn. 

Per tutti costoro, liberta signi-
fii a solo la libertà, per pochi, di 
specil lare sul le miserie del mo-
iiicnfo, di sfruttare senza limiti 
le cont ingenze eccezional i e i bi
sogni inderogabili del popolo . Per 
lutti costoro, piogres.so significa 
solo il progresso del le loro impre
se. non sempre lecite, il progresso 
dei loro esosi guadagni , non sem
pre puliti. 

Voi (omunis t i d ic iamo che lo 
S l a t o ha. sì, il dovere di a s s i e m a . 
i e la libertà di iniz iat iva e di 
onesto guadagno al lavoro, ol la 
p iodi iz ionc e al commerc io di tut
ti; ma uno Stato veramente de
mocratico deve sentire, ul di so
pra di ogni altro dovere, .que l lo 
dì assicurare, in pr imo luogo e ad 
ogni costo, pane e lavoro a tutti 
i «uni figli: di ass icurare a tutti 
i suoi ragazzi una adeguata istru
z ione e lementare e professionale, 
e a tutti i suoi vecchi , giunti al
la fine di una laboriosa e tribola
la giornata, una vecchiaia tran
qui l la e dignitosa. - . -. 

C o m e si può chiedere ealma e 
discipl ina ' ad un lavoratore, ad 
mia madre di famigl ia , ~ morsi 

d a l l a miseria e dal la . f a m e ? 0 > -
ine si • possono • rendere i lavora
tori solidali con tutta la nazione. 
quai ido e's»i san ITO d i e la naz ione 
li p o n e in coudiz ioni tali che pos 
sono rimanere, da un giorno al
l'altro. senza lavoro e. perciò, sen
za risorse, senza p a n e ? " 

• • Si fanno, in questi tempi , del le 
prandi lamentele sul deper imento 
fisico della nazione, su l le malat
t ie infantili e contagiose: si fanno 
dei grandi discorsi sul decadi
mento della moralità, della cu l tu
ra. del l 'educazione. 

Si cerca di andare incontro al le 
miserie materiali con qualche 
soccorso e con q u a l c h e elemosi
na: si cerca di nudare incontro 
al le miserie, morali con qualche 
discorso e qua lche predica. 
- Noi non a b b i a m o niente da di

re contro le e lemos ine e le predi
che. Tutto quanto pos=a. anche 
]ier poco, portare un sol l ievo ai 
mal i attual i , farci risalire, sia pur 
di poco, la china per cui ci han
no precipitati , sia b e n v e n u t o ! 
.Noi a b b i a m o dimostrato , anche 
in questo c a m p o e con i fatti, di 
essere alla testa di ogni iniziativa 
di assistenza sociale e di risana
mento morale. 

Ma tutte queste iniziat ive par
ticolari . Indevotissime e utilissi
me, non sono che dei pall iat ivi . 
I n'Italia \ c r a m e n t e democrat ica . 
veramente r innovata nei suoi isti
tuti e nei suoi costumi , non può 
pensare di e l iminare le miserie 
material i , fisiche e morali che og
gi a f f l iggono il nostro popolo. 
con del le e lemos ine e del le pre
diche. Il male d e \ e essere guari to 
n prevenuto alla radice. 
. I * inutile e persino insultante 

parlare di l iberià. "di democraz ia . 
di progre->o. ( | j sol idarietà na
z ionale . se non si provvede a da 
re a questa liberià una base ma
teriale. che liberi le masse dal bi 
s o g n o di vendersi , per disperazio
ne. al migl ior offerente: se non si 
provvede a dare all 'operaio, al 
contadino , a l l ' impiegato , a l . pro
fessionista la sicureyza di poter 
lavorare e * ìvere 'nijrnitfl-anicntc 
t o | frutto del proprio lavoro: se 
non si provvede a dare al l ' infan
zia e a tutti gli infortunati , a tut
ti gli ammalat i , a tutti t vecchi 
l 'assistenza e l'aiuto di cui h a n n o 
J'i-ogno. 

Per questo il Part i to C o m u n i 
sta. alla Cost i tuente , chiederà ohe. 
ass ieme ai diritti pol i t ic i e civi l i . 
s iano proclamati r sancit i dalla 
nuova ^costituzione t nuovi diritti 
dei lavoratori del bracc io e della 
mente : sia proc lamato e sanc i to 
soprattut to il diritto al lavoro, al 
ripo«o, al l 'educazione, al l 'assicu
raz ione sociale contro le malat ie . 
la d i soccupazione , l ' infortunio e 
la vecchiaia . v 

LUIGI LONGO 

LE FILE DELLA POLIZIA SI STRINGONO INTORNO AL COMPLOTTO UMBERTO • SCORZA Perchè Repubblica 

I fascisti arrestati ieri sera a Roma in contatto con una 
personalità monarchica ben nota nell'ambiente giornalistico 

L'opera dell'uilicio politici) della 
questura di Roma per .stroncare il 
complotto monarchico neo-fascista 
prosegue intensa. Dopo la retata al 
comizio di Benctvcngn e gli arre
sti operati nel convento di K. Giu
seppe • in via Nomentjna altri ar
resti .sono seguiti ieri, evidente
mente in base alle risultanze de> 
primi interrogatori dei fermali. 

Nella serata e .stala tratta in ar
resto da una squadra di adenti al 
comando del doti. Pinnarò una don
na di 25 anni della quale non è 
stato per ora rivelato il nome. La 
donna era da lungo tempo ricercata 
perchè sospetta di essere una delle 
dirigenti del movimento monarchi
co fascista di Roma. -

Ri.suIta che • essa era a stretto 
contatto con una nota personalità 
monarchica direttore di un quoti
diano cittadino. Anche sull'identità 
di tale personalità la polizia man
tiene però il più stretto riserbo. 

Una radio clandestina -
> scoperta a Roma 

L'arresto è avvenuto, dopo 48 
ore di appostamento, in un istituto 
religioso. La donna, interrogata ha 
ammesso di essere incaricata del 
collegamento tra i vari gruppi fa

scisti e le squadre d'azione. Ha an
che dichiarato che all'interno del
l'istituto era im-c-o-to un altro 
esponente del movimento monar
chico fascista il (piale aveva potuto 
snlvar.si con la tuga. 

Poco dopo questo arresto un'al
tra importante operazione vaniva 
condotta a termine dalla Polizia. 
Alle '22 .sei agenti della squadra 
mobile al comando del dott. Bot
tino. coadiuvato da Di Stefano e 
Calandri si sono ìeeati al Viale 
Giulio Cesare bloccando l'edificio 
compreso tra questa via. il lun
gotevere Michelangelo e Via degli 
Scipioni. 

Recatisi bill terrazzo dell'edifìcio 
contrassegnato con il n. 11 di Via
le Giulio Cesare i funzionari della 
Polizia trovavano una lunga an
tenna verticale. Penetrati quindi in 
casa della madre di tale Ubaldo 
Noris veniva rintracciato un ap-
narecchio radio che un tecnico del
la R.A.I.. • espressamente chiamato 
dalla vicina sede di Via Asiago, ri
conosceva per un apparecchio tra
smittente. L'apparecchio è stato se
questrato e il Noris è stato fer
mato. L'operazione è stata effet
tuata per ordine personale del 
Questore Verdiani. 

Anche a Milano proseguono at

tive le indagini '•otto la direzione 
dell'Ispettore lantatti. sul complot
to monarchico-tasci.sta. 

Malgrado il riserbo mantenuto 
tini funzionari sulle risultanze del
le operazioni effettuate e di quel
le in eorso sempre più precisi van
no delineandosi i ledami tra il mo
vimento neofascista del Nord e il 
Movimento monarchico << Tricolo
re ». Tra i due movimenti erano 
in cor.-.o\ accordi per organizzare un 
colpo di stato da effettuare prima 
della Costituente. Il colpo — se
condo dichiara/ioni dell'arrestato 
Raffaele Delli Santi — doveva ave
re come obbiettivo l'abbattimento 
dell'attuale governo democratico al 
fine dì procrastinare la Costituente. 

Come i monarchici fascisti 
erano organizzati a Milano 
Le squadre fasciste risulterebbe

ro agli ordini di tale SanguinettL 
del movime.no • tricolore ->. 

Il piano d'azione per Milano ri
sulterebbe studiato dallo stesso in
gegner Schiavo Campo Segretario 
generale del Movimento e dal mag
giore Carnevali ex comandante di 
brigate monarchiche. 

Il piano, concordato con le orga
nizzazioni monarchico-fasciste del-

I BROGLI LUTI ORALI Dil "RI. DH LAZZARONI.. 

I monarGhicidiramano istruzioni 
sui trucchi-per inqaiHiiiri; ^la gente-incolta,, 

-Ecco come i monarchici ìnten-, 
dono strappare - qualche ' successo 
per sostenere il traballante trono 
del - re dei lazzaroni ... 

Pubblichiamo qui accanto una 
circolare, inviata a tutte le óczio-
ni del Partito Democratico Italiano. 
nella quale il segretario generale 
dottor Enzo Selvaggi, con il pre
lesto di denunciare inesistenti ma
novre elettorali di altri partici in
segna ai suoi fidi un ignobile 
< trucco >• per truffare •• la gente 
incolta delle campagne e dei quar
tieri periferici delle c i t tà ' . 

Un'altra menzogna monarchica 
smascherata 

Il Ministero dell'Interno comu
nica: « U n giornale ha pubbli* rito 
che l'avv. -Addcssi Luigi avrebbe 
fatto parte dcll'Ovra quale fiducia
rio regionale. Al riguardo si comu
nica che dall'esame delle liste e 
dello schedario e degli altri docu
menti - in possesso della Dire/ione 
generale della Pubblica Sicuro « a 
non risulta che 1 Addessi sia stato 
confidente dell'OVRA -. 

il compilili TOGLIATTI 
parlerà stamane la • • grande 
rondilo AL POPOLO TORINESE 

DOMANI LUNEDI* PARLE
RÀ" Al. TOPOLO DI GENOVA. 

PARTITO DEMOCRATICO ITALIANO 
C O M A 

Plana Montacitart», 121 

«Of CtNUUF 

Nessuna guardia ausiliaria 
fa parte dei reparti (eieri 

II Ministero dell'Interno comu
nica «In vari quotidiani del maitino 
si è pubblicato che agenti ausil ia
ri del Xord — anr, uno di e.-si ì-..t 
.specificato di Milano — app.srtenc.i-i 
ti ai « celeri •. e p ù propri.-ime.n-- | 
al 3. Reparto, sarebbero stati ici i ; 
in servizio di ordine pubblico Al j 
riguardo, si comunica che ai repait: 
celeri non appartiene nf^una qiu.--
dia ausiliaria, .essendo gli stessi 
composti esclusivamente di effetti
vi provenienti dall'arruolamento or
dinario e che quindi, tra essi, non 
si trova nessun partigiano o .iusi-
l i ir io . tanto meno del nord ». 

I vari quotidiani del rmt*ino 
« Italia Nuova .. » Popolo • e soc. — 
che non esitano, per difendere i 
' lazzari del re > ad inventare no
tizie sono serviti. 

1/ trucco fotogratico 
dell'"Italia Nuova„ 

I • fot ocra fi dell'* Italia Nuo
va » sono dotati evidentemente 
di Qualità eccezionali. Essi so
no riusciti, diratti, per dilata
re il più possibile il numero 
degli intervenuti alla manife
stazione monarchica di venerdì. 
a colmare la piazza del Po
pola con una serie di tnacehir 
d'un aero intensissimo. Pecca
to però che il fotografo monar
chico si sia scordato di aggiun
gere al suo fotomontaggio an
che la caratteristica sagoma 
dell'obelisco di piazza del Po- ' 
polo per poter errare l'illusione 
che l'affluenza al comizio mo- . 
aarrhiro fosse paraconabiIe a 
quello del comizio repubblicano. 

E' stato, infine, per controbi
lanciare il ricordo concreto dei 
*•*.#•« repubblicani manifestan
ti a piazza del Popolo che i fe
delissimi di Umberto sono ri
corsi al fantasioso espediente 
di ronfiare piazza del Quirinale 
di Sftt.tM monarchici? L « Italia 
Nuova » deve avere una ben 
scarsa stima dell'intelligenza 
dei suoi lettori, se li ritiene ca
paci di credere che la piazza del 
Qtiidinalr possa contenere nna 
slmile fol la. . 

«a»», e naggis 1049 

A TUTTE LI SEZIONI 

DEL PARTITO DEMOCRATICO ITALIANO 

Si porta a conoso«nia?l saguant* "truooo" oh» intendono 

a-dotiara gli estremisti ed i r«pubblioani oon la gento in

colta delle campagne e dei quartieri periferici dello città:» 

polche il voto a favore della Monarchia o della Repubblica 

ìmplloa un sagno-oha comunemente vuol diro cancellazione dal 

nome a*teaso (infatti, ad esempio, obi vota per la Monarchia, 

deve porre 1 segai di lapia»nel- quadratino che fianofcet'gia 
r. 

l'emblema monarchico) , e s s i fanno c o r r e r * l a «oca o b o i * « l e t 
t o r » che noti v o g l i a l a Repubblica, deve vorrà 11 p r e d e t t o 
segno*di o a n o a r i a z l o n e noi q u a d r a t i n e 0 h « f i a n c h e g g i o l ' e a -
blema d e l l a Repubblica-

Li " t r u c c o 1 * saputo s f r u t t a r * , n o i p a r t l o o l a r o a a a l e n t o . 
può c o s i generare -confusione anohe -so « l e t t o r i a) no i f a v o 
r e v o l i . o c c o r r o q u i n d i : prender* s u b i t o lo>opportuno aiaviro 
i n t o s o a n e u t r a l i a a a r o i l " t r u o c o " ; v a l o r a t d e l " t r u c c o " 
s t e s s o — l a ov« è p o s s i b i l e ) aansa generare ambigui tà — o 
n o s t r o f a v o r e . 

IL SE9RETARIO OKHBRAL» 
' (Emo S e l v a g g i ) 

la Capitale, contempla\a ra.-s.-sa.-si-
nio di dirigenti dei partiti di sini
stra e di militari alleati al fine di 
provocale un grave turbamente del
l'ordine pubblico. 
• Risulta che il Comando Alleato 

di Milano in .-eguito alle suddette 
notizie avrebbe diramato nella se-
ruta di ieri ai dipendenti dal Co
mando l'ordine di non prendere al
loggio pre.--.so case private, ma solo 
presso gli alberghi requisiti che 
vengono piantonati a cura del Co
mando Carabinieri. 

Interrogato da' un nostro redat
tore autorevoli lappresentanti dei 
Comando britannico*" hanno dicnia-
rato che le voci di un complotto 
ai danni degli • Alleati non sono 
nuove. « Sulla loro veridicità — es
si hanno dichiarato — non possia
mo rispondere; però in seguito a 
tali voci i vari comandi hanno pre
so opportune misure a seconda del
le varie situazioni. Certa è uni co
sa: se un ufficiale e soldati inglesi 
si lasciassero trascinare spon'anea-
mente in un incidente d o v u o ad 
agenti provocatori, sarebbero seve
ramente puniti ». 

Per tutta la giornata sono pro
seguiti gli interrogatori dei nume
rosi arrestati. 

A proposito del giornaletto clan
destino neo-fascista è risultato che 
le copie venivano distribuite da an-
positi incaricati che ricevevano un 
compenso di 1800 lire. 

Il periodico veniva stampato 'in 
numero di 3 mila copie, con una 
macchina piana, in possesso all'ese
cutivo del movimento. 

Il primo numero venne fatto 
comporre in una linotipia milanese 
da cinque neo-fascisti che. entrati 
nottetempo nel locale, dopo una 
leleitenata 't»reaniitihcljrnte ' ir~toVtì 
arrivo con oscure minacele in caso 
di resistenza, costrinsero gli ope
rai al lavoro con la minaccia dei 
mitra. 

Fra ì distributori vi era un fana
tico certo Cappellini, ora in arre
sto. Altro compito del Cappellini 
era quello di guidare i fascisi di 
passaggio da Milano, nella visita El
la sepoltura di Mussolini, a M :-
socco. 

A San Vittore, dove si è trasferi
to l'ispettore .lantaffi, prosegue Io 
interrogatorio dello Scalpellini, l'e
lemento forse più al corrente della 
organizzazione neo-fascista. 

- Raffiche di mitra contro 
due candidati repubblicani 

Da Torino viene intanto comuni
cato che Franco Antonicelli. già 
presidente del C.L.N. di Tonno e 
Gian Domenico Cosmo candidali 
della concentrazione democratica 
repubblicana in quella circoscrizio
ne, dopo aver tenuto un comizio 
alle maestranze di Villar Perosi 'ÌO-
no scampati a mala pena ad un at
tentato con raffiche di mitra pres
so Pinerolo. 

Sia negli ambienti della Questu
ra di Milano che in quelli di Ro
ma si ritiene che, malgrado non si 
sia ancora riusciti a trarre in ar
resto tutti i dirigenti del movi/nen-
to antidemocratico e non sia srato 
possibile ancora accertare tutte le 
responsabilità e scoprire tutti i l e 
gami, è in ogni caso da ri'ei:eie 
che ormai, con gli arresti effettua
ti e le notizie raccolte dagli inier-
rc^^.rri 'e t iame dell'organizz-iiio-
ne si&no state scompaginate e la 
p:tli7.«a sia in grado di prevea.re 
c-«n' eventuale azione. 

Diamo il testo del discorso 
pronunciato dal compagno Gioi-
S.o Amendola, cind dato per la 
cu coscrizione di Napoli, alla 

• l a d i o . • 

in questi giorni ili acifi^ polemi
ca un lontano ricordo torna insi
stente alla mia memoria: la notte 
del 27 ot:obre 1912, mentre si deri
devano i nostri destini r te sorti del 
paese, mio padre fu svegliato e clli.i 
liuto di ur^cu/a al Viminali.* per 
partecipare ad uno straordinario 
Consiglio dei Ministri. Tornò a casa 
sull'alba ed a me che ansioso e cu
rioso lo avevo attero disse, calino e 
reciso: « Abbiamo preso tutte le mi
sure per la difesa delle libere istitu
zioni. La ribellione fascista sari re
pressa. L'esercito e le tor/.e dell'or
dine tarauno il loro dovei e ». 

Due ore dopo nuow chiamata al 
Viminale. Il re si era rifiutato di 
approvare le decisioni del suo go
verno, decisioni <;ià in via di attua
zione e che asesano avuto un im
mediato effetto chiarificatore. Il re 
aveva capitolato e si disponeva a 
chiamare in Roma il capo della 
fazione armata per consegnargli 
l'Italia. 

fSesMdi artificio polemico può can

cellare questa precisa responsabilità' 
della ' monarchia in rapporto all'.iv - | 
vento d;l fascismo al potere. ; 

Che il re abbia a^ito per sua ini 
/ i i t iva o perchè premuto dai coiti
gli di altri membri di cavi Savoia 
non ha importanza. La responsabi
lità del gesto insano ricade sul mo
narca r sull'istituto divenuto centro 
di mene ed intrighi diretti alla H>p-op-

del 
p:u 
dit-

HIC-

pri-ssio^e del legittimo governo 
paese e alla instaura/ione della 
tragica e della più nefasta ùelL-
latore. 

Ognuno ricorda il seguito dei 
cessivi errori, dei .successivi crimini. 
Le date fatali di essi sono scolpite a 
caratteri di sangue nella nostra me
moria: 

Lle/ioni del 19:4. Nonostante le 
violeiv/r ed i brogli le opposizioni 
riennano a Montecitoi io. l a loro 
voce fa tremare Mussolini. I' il io giu
gno per sopprimere una di t-ssc. v iene 
assassinato Matteotti. Il popolo è m 
piedi in un fremito di indigna/ione 
contro gli assassini die sa annidati 
nei più alti posti del governo. L'an-
tifascisino fu chiamato a scogliere 
tra la lotta di popolo e l'opposizione 
inorale. Ne venne fuori l'Aventino 

LA SITUAZIONE GRANARIA 

Favorevoli prospettive 
per mantenere le razioni 

« 

La saldatura con il nuovo raccolto definitivamente 
assicurata se le trattative in corso con gli alleati e 
la consegna dei recuperi daranno i risultati attesi 

A seguito del colloquio che ha 
avuto luogo nella tarda mattinala 
di ieri tra il Piesidente del Consi
glio e l'Alto Commissario per l'Ali
mentazione. presenti i rappresen
tanti dell'UNRRA, è stato dirama
to alla stampa un comunicato uffi
ciale della Piesidenza del Consi
glio dal quale risulta che elementi 
piuttosto tranquillanti ragfiuntt, 
perméttono" àT toi.sidera>è possibile 
allo stato presente il mantenimento 
dell'attuale razione. - specialmente 
se le avviate trattative ed I recupe
ri daranno i risultati attesi. 

Precedentemente al colloquio l'on 
De Gasperi aveva dichiavato i d un 
gruppo di giornalisti che l'interro
gavano - che l'Alto Commissariato 
per l'alimentazione era in continuo 
contatto con le autorità alleate. 

Egli aveva anche comunicato che 
la missione economica italiana ne
gli Stati Uniti aveva proceduto al
l'acquisto diretto di giano, ma (he 
questo non poteva purtroppo giun
gere in tempo per aiutare a supe
rare la crisi della saldatura; "il Go
verno sperava tuttavia di ottenere 
dalla Gran Bretagna un prestito di 
grano da scontare sul quantitativo 
acquistato negli Stati Uniti. 

Nel corso delle dichiarazioni il 
Presidente dp| Consiglio aveva an
che fornito alcune precisazioni sul
la partecipazione italiana alla pros
sima conferenza dei sostituti degli 
esteti a Parigi. 

La lotta contro !e cavallette 
si sviluppa con successo M SirtleiM 
- CAGLIARI. 25 — I comuni infe
stati dalle cavallette sono 272 e le 
Provincie più colpite sono queìle di 
Sassari e di Nuoro.' Si calcola che 
150 mila ettari di terreno coltiva
to siano coperti da larve nascenti 
E. data l'ampiezza dei focolai, sono 
ora GOO o 700 mila ettari di cam
pagna che verdeggia da salvare. 

La battaglia contro l'infestione 
iniziata con tutti i mezzi da qual
che giorno, sta proseguendo s-ìnza 
soste La popolazione risponde * 

Il popolo cecoslovacco voterà oggi 
pei un regime di democrazia avanzata 

tnostro servizio particolare» 
PRAGA, 25. 

Il popolo cecosloi-acco si recherà 
domain n'.'.c urne per eleggere i tre
cento deputati dell'Assemblea Costi
tuente. I cittad'ni dì ambo i sessi 
che hanuo compiuto i IX oniii sono 
ammessi ai voto. 

Il fatto nìioro )>crò di queste eie-
noni, ed e hanno luogo ad undici an
ni di distanza dalie ultime, è co
stituito dal.'a scomparsa dalla cita 
politica di molti jMirtiti d'anteguerra: 
qiii'Ki dichiaratamente reanonarì e 
quelli che rappresentavano le niiiio-
ranze etniche ungheresi e tedesche. 
U partito agrario, che fu arb-.tro per 
un cenreniiio della politica cecoslo
vacca e finì col dare ai tedeschi, du
rante l'occupazione, un notevole nu-
niero di collabcrazicmiti. i partiti »ia-
zionaì stì magiari, quello dei Sudeti. 
ondato allora dal nazista Heinlein. 
ed il partito popolare slovacco, a 
capo del quale furono 1 monsignori 
HUnka e Tisso. sono scomparsi lutti 
vell'infamin dopo la sconfitta della 
Germania hitleriana. 

Alla consultazione popolare di do
mani i partiti cechi e slovacchi si 
presentano separatamente e con li«te 
proprie. Per l'elezione dei duecento 
deputati di Boemia e Sforano con
córreranno coniunisti. social-democra
tici, nazional-socialisti (di Benes) e 
popolari (cattolici) che fanno parte 
tutti delta attuale coalizione gover
nativa. In Sloracclua tnrece si pre
sentano » due partiti di gorcrno. il 
ce.ni 11 »ii.tta ed il democratico sociale 
insieme ai due di recente costitu-

z.one. il partito del lavoro e quello 
svolacto sociale. 
. La Cecoslovacchia, ora che le mi
noranze tedesche ed ungheresi sono 
state allontanate dal paese, si pre
senta come uno stato binazionale e. 
quindi, ti solo problema di naziona
lità che la Costituente dovrà affron
tare riguarda escltisiramcnfe le rela
zioni fra cechi e slovacchi nel qua
dro dello stato unitario. Ma il rìco-
uosci'r.iento dell'autonomia agli slo
vacchi. concessa dall'attuale governo. 
ha avviato già da tempo j rapporti 
ira le due nazionalità su un piano 
di assoluta cordialità e fiducia. Gli 
slovacchi infatti, oltre ad avere un 
proprio governo ed un Con&olio va-
zionale ce» poteri legislativi ed ese
cutivi nrl loro territorio, partecipavo 
oagt. alla pari con gli altri partiti 
cechi, alta composizione del goremo 
centrale di Praga con sei njinwtri e 
due sottosegretari di stato. 

Alla nnov-a Assemblea Costituente. 
benché essi costituiscano solo il 24 per 
cento della popolazione complessiva 
del paese, gli «loracchi avranno cento 
deputati s-iij trecento eleggibili; cioè 
finti quanti ne hanno avuto nella 
Assemblea nazionale provvisoria. no~ 
minata, com'è noto, il 25 ottobre del
l'anno scorso. Nei passati Parlamenti 
gli slovacchi erano rappresentati da 
.10 deputati soltanto. 

La nuova Assemblea dovrà quindi 
sancire le conquiste democratiche 
àegh sloracchi. eliminando dallo sta
to unitario le precedenti rirnlirà e 
oli attriti tra le due nazionalità che 
costituirono il più grave elemento 

di debolezza dalla Costituzione della 
repubblica, proclamata nel '19. 

Ma accanto a questo decisivo pro
blema. la nuova Costituzione ne do
vrà trattare altri di non nunoie im
portanza per l'instaurazione nel pre
se di un saldo regime di democrazia 
avanzata Tutta la vasta legislazione 
economico-sociale, promulgata m que
st'anno dal governo di coalizione. 
dovrà entrare a far parte della ossa
tura i-Ostituzionale del nuovo stato. 
Questa legislazione concerne la r'for-
ma agraria, quella industriale e quel
la bancaria, attuate secondo iì « pro
gramma di Kosiee >, e stabilisce inol
tre la funzione giuridica del lavoro 
nel quadro dello stato democratico. 
A Kosiee. sede del primo governo di 
liberazione, i partiti antifascisti si 
accordarono, perchè ogni resìduo di 
latifonaismo fosse eliminato, perchè 
tufle le proprietà di tedeschi, unghe
resi e collaborazionisti fossero seque
strate e perchè si attuasse i r ! pae<e 
la nazionalizzazione delle banche. 
compagnie, di assicurazione* miniere 
ed industrie con più di 500 operai La 
"aricjialfZzcazione di questi comples
si ogni è un latto compiuto per il 
90 per cento, le terre dei latifondi
sti sono state d.stnbuite ai contadini 
poren. 

I tre partiti di massa: comunista. 
social-democratico e nazional-sociali
sta fdi Benes). che hanno dato fi 
massimo apporto alla liberazione del 
paese ed alla sua ricostruzione si 
presentano alle elezioni dt domani 
con maggiori probabilità di successo. 
Grazie ai loro sforzi la situazione 

economica del paese è stabilizzate. 
Ma questo risultato è dovuto anche 
alla presenza nella vita cecoslovacca 
di un sindacato unico di tutti i la
voratori. mentre prima della guerra 
ne esistevano più di un centinaio. 

Il Partito comunista, rappresentato 
attualmente al governo dal vice Pre-
s-.dc-nte. Gotttreld. e dai ministri del
l'agricoltura. dell'interno, della pub
blica irruzione e della previdenza 
sociale, e il più forte partito ceco-
siovacco, E*so conia un milione di 
^scritti in Boemia e Moravia (su otto 
niiliom e centomila abitanti) e due
centomila iscritti" in Slorccchia (su 
due milioni e coiquecentnnovanta-
mila antanti). 

Nel solo distratto ài Praga vi sono 
1C5.K24 comunisti. Sei passato Parla
mento i comunisti avevano trenta 
*eggi: gii altri ancora oggi esistenti ! 
erario rappresenlati nella seguente. 
proporTi&Kc: social-democratici Sì, na- I 
z onal-socialista fai Benes) 29, catto. ' 
liei cechi 22 e sloracchi 22. 

Elemento importante in queste eie
zioni sarà comunque il ricordo del 
baratto che si fece a Monaco della 
irt-'ipendenzo cecoslovacca. 

J comunisti, per i quali si prevede 
u.ia notevole affermazione, mecanto a 
tutti Oli altri partiti democratici, riu
niti nel Fronte nazionale, si presen
tano come una delle migliori garan
zie per l'avvenire del loro popolo, 
che ha per primo conosciuto l'occupa
zione nazista ed ha versato in segui
to per la sua liberazione il sangue dei 
suoi migliori figli a Lidie* e sut cam
pi di battaglia d'Africa e d'Europa. 

dovere. Molti aiuti ha dato e c jn-
tinua a dare l'Unrra, soptnttutto 
nei trasporti. Inoltre, sono aiate 
trasportate in Sai degna dieci ton
nellate di ••• gammexane J dall'In
ghilterra con una squadra di Da/.o-
ta. Detto veleno, con il quale *i ba
gna la crusca, allo stesso modo ..-he 
con l'arsenito, ha il pregio di non 
nuocere affatto al best : une. 
-» . • _ — - - - -^ » * • • • ' • • ? - : • : 

N completo rimpatrio dei prigionieri 
avverrà udii prossima estate 
Il Colonnello James E. Regis. 

Capo della Sottocommissione Allea
ta in Italia dei prigionieri di guer
ra, di ritorno dal Ctiro. dove si è 
recato nei giorni scorai, ha dichia
rato, in merito al rimpatrio dei 
nostri prigionieri, tra l'altro, che. 
per quanto • riguarda il • Medio 
Oriente (Egitto, Palestina, Irak e 
Libia) si ritiene che entro il mese 
di agosto tutti i nostri prigionieri 
potranno essere rimpatriati in Ita
lia. Inoltre, per quanto si riferisce 
ai prigionieri italiani in Indi», ncl-
l'East-Africa, nel Sud-Africa ed in 
Australia si spera che entro la 
prossima estate essi potranno rien
trare tutti in Italia. 

e, l'inganno teso dal Sovrano ed es-
• > Am.-ndola pagò con il sacrificio 

''1 sui vita l'errore di avergli cie
li. Il popolo italiano ha pagato 

sxii venti anni di oppressione e col 
disastro della sconfitta. 

Aiulie qui la storia è viva nel no-
stio ricordo. Tutti rammentiamo le 
dirette assicura/ioni date dal re che 
promise il suo intervento non appe
na si tossero piecisatc \z responsa
bilità personali di Mussolini. Il Con
te di ('impello era il tramite quoti
diano tra il te e mio padre, clic do
po la pubbli).a/ione del memoriale 
Kossi, credette la situazione perve
nuta al suo epilogo. 

I ministri liberali diedero le di
missioni. Tutti aspettavano l'iiucr» 
vento del re. In uni. delle ultime not
ti di dicembre mentre per via Ve
neto rientravo a casa in compagaia 
di mio padre c'incontiammo con al
cuni squadri»'1 di carabinieri, clic si 
diligevano v>..,o Villa Savoia. Lgli 
vide e mi disse: « F. il re che prende 
le sue misure prima di agire *. 

Aiulie stavolta egli s'ingannava. 
Il ; gennaio Mussolini lanciava la 
sua f̂i>lj stracciando l'ultimo lembo 
dell > - 'tuo giurato dai Savoia. l'.d -
il re .Ji riconfermò la sua fiducia. 

Giovanni Amendola trasse alla li
ne le conseguenze ineluttabili della 
stia dura ' espcrien/a. Monarchico , 
convinto, nell'ultimo tempo della sua 
vita fu costretto a rivedere tutte le 
sue posizioni concettuali e salì il io 
giugno i<)iv; per l'ultima volta le . 
scale del Quirinale per significare al . 
re il suo preciso pensiero: il patto 
giurato tra re e popolo era stato vio- , 
lato dalla monarchia. Ogni cittadi
no aveva il diritto di rivedere le 
proprie posizioni nei confronti di 
essa. Un mese dopo Amendola fu • 
colpito a *;:'•!-:-* a Montecatini e po
co dopo moriva in terra di Francia 
attenuando il suo credo nelPin*alie-
nabile diritto della sovranità popo
lare. 

Anche dopo questo delitto, come 
dopo quello di Matteotti, come dopo 
quello dei Rosselli e di Antonio 
Gramsci (uccido crudelmente in dicci 
anni di carcere duro), la monarchia 
sanzionò nel silenzio la sua compli
cità. I e galere italiane si riempiva- • 
no dei migliori tra j.nostri fratelli „, 
che venivano ' condannati ncll'augu- .' 
sto -nome del Savoia. Le carene era
no ribadite e si pervenne al periodo 
delle guerre folli e saguinose. Il re
lè approvò tutte. Accettò, per sé e 
per i suoi le corone insanguinate di • 
Ftiopia, di Albania e di Croazia. 
Suo tiglio firmò i proclami imperiali-
che inneggiavano al duce e infine • 
quello contro la Francia prostrata e 
vinta, che egli si disse orgoglioso di 
aggredire. . , " " " • 

Tale folle politica culminò ' nella 
dichiara/ione di guerra ai paesi più ,' 
forti del mondo. Guerra aich»''ita 
mentre si sapeva tutta la insufT'cicn-
*/a della nostra preparazione milita- -
re: senza carri armati, senza m;7/i 
aerei, senza neanche ì favolosi otto , 
milioni di baionette, l'esercito italia-

GIORGIO AMENDOLA 
(continua in 2. pop. 1. colonna) 

V;mr;i del l giugno 
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U IDEE DEGÙ ALTRI 

• V ' • 

3^ . , Un fuori legge 
Non tutti ' l re ae la ridono delle 

leggi o almeno fanno del loro meglio 
per salvare le • apparenze: chi non 
ricorda quel famoso ere di Spagno 
portoghese » • che diceva: « Pe' eitse 
re so' re nun c'è quistlone, ina mica 
posso fa' quer che me pare ». Per i 
re di casa Savoia le cose vanno di
versamente: il re. In barba alla legge 
fa quel che gli pare e piace, pubbli. 
camcnte, apudoratamentc, a dimo-

V strare che la monarchia ha questo 
grande vantaggio sulla repubblica 
in regime monarchico, c'è almeno 

- * qualcuno che spezza la tirannia e ta 
> ', dittatura delle leggi. Leggete « L'Ita

lia Nuova»: «I dimostranti senza 
'' ' più occuparsi di questa gente (cioè 
'•% - delle forze di polizia che aueuano 
\ , tzntato di far rispettare l'ordine e la 

legalità) si riversarono sulla piazza 
.;, antistante alla reggia... AfTettuosa-
n mente, insistentemente chiamato a 
t' j;ran voce dai pretenti, Umberto II si 

aifacciò più volte al balcone cen
trale, prima solo, poi con la Regina 

' Maria e con i Principini » Dunqup 
il re, assieme a tutta la famiglia, si 
congratula e dà la sua solenne e 
pubblica approvazione a coloro clic 
hanno violato la legge e tentato di 

,- • imprimere un carattere di faziosità 
e di discordia civile alla manifesta-

' rione nazionale del XXIV maggio. 
Le leggi non esistono per il re. Per 
giunta, egli ha sentito il blsoano di 
incoraggiare e spronare coloro che 
tornavano a sfoderare il manganello 
e l'olio di rìcino. Col trono, Um
berto ha ereditato anche questi at
tributi della monarchia sabauda e 
ha dimostrato di sapere e volersene 
tervlre. Il rc-nianoane!!o; il re-pur-
gì. Con l'appetito che c'è in g'ro. 
ci sembra che per un re-purga non 
un questo il momento più adatto. 

Reticenze 
Per dimostrare che i comunisti 

hanno torto di preoccuparsi dell'in
fluenza che l principi, i baroni, i la
tifondisti, l banchieri esercitano o 

; possono esercitare sulta direzione 
^ della Democrazia Cristiana e sulla 

affettiva applicazione del suo prn-
gromma di riforme, il « Popolo » 
pubblica la fotografìa di un impo
nente comizio tenutosi in piazza del 

- Duomo a Milano per celebrare l'an
niversario della « Rerum Novarum » 
E commenta: «Evidentemente que
sta folla di 100.000 persone è compo
sta tutta di principi, baroni, latifon
disti e banchieri ». Il « Popolo » 

* omette soltanto di ricordare che il 
, " comizio è stato tenuto dall'on. Aditi-
--- le Grandi, segretario generale della 

C.G.I.L., ed ha avuto una netta im
pronta - repubblicana e democratici! 
Ora quel che noi comunisti voglia
mo rilevare è proprio questo: quella 
folla di 100.000 lavoratori vuole errte 
determinate cose che invece princi
pi, baroni, latifondisti, banchieri — 
membri, e spesso candidati e diri
genti della Democrazia Cristiana — 
non vogliono a nessun costo. E se le 
cose stanno cosi sarà pur lecito do
mandarsi: — Da che parte penderà 
la bilancia? 

* GIORGIO GEMISTO 

Cronaca dì R o m a 
LA VOCE DEL P.C./. 

v» -• > 
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Perchè Repubblica 
(Continucutoite della prima pagina) 

' no - fu scagliato contro eserciti ag
guerriti materialmente e moralmente. 

V fu spezzettato e inviato contro la 
" Russia, contro - la Grecia, contro gli 

Alleati in Africa. 
• ' Cos'è oggi di questa nostra gio-

• ventù inviata al macello? Alcuni tor
nano a casa piagati da dieci anni di 
guerra e di prigionia. Altri non tor-

• nano, restati laggiù vittime innocen
ti dei folli piani di una cricca di av
venturieri che aveva il suo baluardo 

' supremo nella monarchia sabauda. 
E siamo al disastro. L'Italia ri-

" dotta in rovine dalle offensive ae
ree. In tutti la convin7Ìonc della 
sconfitta imminente. E neanche ora la 
monarchia da segni di vita. Poteva 
forse ancora salvare l'Italia forse la 
stessa corona. Noi comunisti propo
nemmo allora un'azione per una pa
ce separata pi ima che rosse troppo 

' tardi. Il nostro invito fu respinto. 
E solo nel marzo 1943 quando le 
masse operaie iniziarono con gli scio
peri la loro azione contro la conti
nuazione della guerra, i Savoia co
minciarono a preoccuparsi. E fu ne
cessario lo sbarco in Sicilia, l'Italia 
divenuta fumante campo di batta-

' glia tra tedeschi ed alleati per deci
dere il re al colpo di stato. 

Ma ne venne fuori 1*8 settembre. 
Dinanzi al pericolo abbandonò Ro
ma senza lasciarvi un capo, senza 
curarsi di promuovere quel governo 

- dì unità democratica che noi comu
n i s t i avevamo proposto per la dife-
- sa del paese, per la direzione della 

guerra contro i tedeschi. Solo nel
l'aprile 1944 questo governo si potè 

DOMENICA 26 
UMBKItTO NOBILE parlerà 

alle in a Tivoli e «He 21 a Mon-
terotondo, 

EDOARDO D'ONOFRIO par
lerà alle 19 al Trionfale. 

ALDO NATOLI parlerà alle 
19 a T o y tnatlara e alle 20.30 
al Quatlia'o 

MARIO BRANDAN! parlerà 
a Vrllctri. 

MARIO ALICATA parlerà ad 
Anagni. 

ADRIANO OSSICINI parlerà 
stamane a Campagnano e sta
sera alle 19 alla flarbatella. 

NADIA GALLICO SPANO 
parlerà stasera alle 18 a piatza 
Basilica di S. Paolo e alle 20 
alla Piramide Caio Cestio. 

SETTIM1A CIOCCHETTI A-
LUNNI parlerà ai telefoni San 
Silvestro alle 10.30. 

MARIO PAONE parlerà a 
Tcrraclna. 

PASQUALE D'ARBIERO par
lerà alle 19 a Largo Vercelli. 

POMPILIO MOLINARI par
lerà a Tarquinia. 

CESARE MASSINI parlerà a 
Torre Maura alle 19. 

Fausto Fiore parlerà stamane 
ad Anzio. 

Casimiro Chelazzi parlerà a 
Neml. 

Enzo Lapiccirella parlerà a 
Bracciano stasera. 

Mario Paparazzo parlerà alle 
ore 10 a Torsaplenza alle 18 a 
Guidonia, alle 20 a Montecelio. 

Vzo Corsi parlerà alle 12.30 a 
S. Saba «quartiere Mianl. 

Alberto Carpitella parlerà al
le 10 in via Portuense. 

Antonio Mura parlerà alle 10 
: alla Magliana e alle 19 a Monte 
Mario. 

Fulvio Iacchia parlerà a piaz
za S Simeone alle 19. 

LUNEDI' 
UMBERTO NOBILE parlerà 

alle 17 al Flaminio, alle 19 al 
Planetario, alle 20.30 ad Albano. 

AMBROGIO DONINI parlerà 
alle 16.30 alla TETI corso V. E., 
alle 18.30 a largo Brindisi, alle 
ore 20 a Monte Sacro. 

MARIO ALICATA parlerà al
le 17 in Campidoglio e alle 20.30 
a Fiumicino. 

ADRIANO OSSICINI parlerà 
alle 19 a Cavalleggeri. 

PASQUALE D'ARBIERO ter
rà un comizio a Viterbo. 

EDOARDO D'ONOFRIO par
lerà alle 11.30 alla Breda, alle 
ore 10 alla Manzolini e alle ore 
19.39 a Tlburtino III. 

MARIO BRANDANI parlerà 
alle 10.30 alPATAC S. Croce-
alle 12 alla Roma Smistamento 
FF.SS., alle 20 all'Ostiense. 

CESARE MASSINI parlerà 
alle 20 a piazza del Pigncto 
(Prencstlnn) e alle 16 alla Birra 
Peroni. • 

MARIO PAPARAZZO parlerà 
alle 20 a Palcstrina. 

FAUSTO FIORE parlerà a 
Forte Boccea alle 19. 

NADIA GALLICO SPANO 
parlerà alle 10 a Primavalle e 
alle 10 alla GarbatcIIa. 

CAROL CARACCIOLO par
lerà al Latino Metronio. 

LO SCANDALO DELL'UFFICIO ELEZIONI 
9 

L innocenza degli impiegati 
è stata riconosciuta dalla 

trasferiti 
Giunta 

Il nostro rappresentante di list i scopre gravi irregolarità del Tuff icio 
e ne avverte la Giunta - Il prò • sindaco si reca sul posto a fard i notte 

Ieri sera la Giunta Comunale riu
nita in seduta notturna ha ascoltato 
la relazione conclusiva che la com
missione ilei quattro assessori ha pre
sentato Fililo Mandalo dell'allontana
mento degli impiegati repubblicani 
dall'ufficio elettorale, disposto rome 
ì- noto dal consigliere di prefettura 
Giovenco dietro pressioni di un'alta 
personalità monarchica. 

Le conclusioni cui sono pervenuti 
i quattro assessori confermano in 
pieno il carattere di subdola mano-
tra elettorale del prov\edimentoi dal 
momento che per 13 impiegati è sta
ta riconosciuta l'assoluta insussisten
za di qualsiasi motivo di sospetto. 

Siamo sicuri che il prefetto se
condo gli accordi presi con la Giun
ta comunale riassumerà immediata
mente gli impiegati discriminati non 
appena gli saranno comunicati i ri
sultati della riunione di ieri sera. In
tanto fin da ieri i rappresentanti di 
lista sono stati ammessi a controlla
re, nello spirito della legge, il la
voro dell'ufficio elettorale. Questa 
sorveglianza che il rappresentante 
dell'U. Q. aveva cercato di impedire 

RISPOSTA AL "MINUTO „ 

Gli elementi emersi a carico di Del Fante 
giustificano la riapertura dell'istruttoria 

Le voci su presunti scandali alVUHicio Sanzioni non sono che minutaglie 
- La richiesta di avvocazione dei profitti del Conte di Castel Alcione 

Sembr.i minai destinato che il «Mi
nuto » t « l'I nitiì 1 debbano spesso a/-
/uflor.'i in materia giudiziaria, naturai-
niente politica. 

Questi! è In volta di M.i-Mtno Del Fon
ie. Mn prmi.1 di rispondere su questo 
clic «le» e r-.-cre un (ani molto scot
tante per il giornaletto monarchico, ro-
gli.mio innan/i tutto rassicurare i reputi-
cliii-tiini (!) delle sua redazione che al
l'Ufficio San/inni «lellrt Presidenza «lei 
Consiglio non sta per scoppiare nessuno 
icandnlo 11 < Minuto > — riassumiamo 
lire* mielite per i nostri lettori che non 
hanno quattro lire «lu buttare per legge
re il Millodsto foglietto — ha infatti an
nunciato ieri che all'Ufficio predetto « un 
noto magistrato e un candidato alla Co
stituente > stanno tentando di riaprire i 
procedimenti di istruttoria a carico dj 
parecchi industriali recentemente assolti 
con formula piena. Tutto ciò < per esi
gente di propaganda di qualche partito di 
sinistra >. , 

A parte il fatto che all'Ufficio Sanzio
ni non «'è alcun candidato di alcun 
partito, tutt'nl più dovremmo essere lu
singati — almeno secondo quanto die
ta altra parte lo stesso giornale — eli-
solo dei magistrati comunisti sanno con-
durre a fondo la lotta contro criminali 
e profittatori fascisti. E ciò ci sembra 
esagerato. 

Mn andiamo «>rj al caso Del Fante. 
Il «-unte in persona tenne sere fa nella 
nostra redazione a diffidarci dal pub
blicare lo notizia apparsa già su < Il 
I moni >, riguardante la rìchir-ta di ria
pertura •Iella sua istruttoria. Perchè è 
degli industriali dello stampo di Del Fan
te che l'Ufficio .San/inni s'interessa. In 
ogni modo il Castellari ione ci assicurava 
clic la noli/iu era falsa e ci minaccia
va «li querela Noi, naturalmente, pubbli-
i-.imnio In notizia, dato che la indica
zione per ta riapertura dell'Iti ruttori* Del 
Fonte fiero. a\\. Di Stefano?! era stata 
Tatta in data J2-̂ -4f>. e ricevuta dal cav. 
Teli, segretario «lei doli. Spagnuoto, P. M 
«Iella nostra Sezione Speciale «l'Assise. 
1 a richiesta, e non l'ingiunzione come 
vorrebbe far «TCIIITC il e Minuto ». fu fat-
tn in spgnitii alla chiusura «Ielle inila-
gini sui profitti accumulati dal Conte 
prima e dopo l'S settembre. Da tale in
dagine. infatti, risulti"» in maniera ine-
«pinoi-abilc che il Del Fante prese par
te alla costruzione della « Linea Gotica » 
«•he tanto sangue costò ai soldati allea
ti e italiani, e che tanto danaro procu
rò alle sue ca-'r 

Ksistc in proposito un vasto rapporto 
della Polizia Tributaria, inviato alla Di
rezione Generale «l«-lla Finanza straordi
naria. 

D.il rapporto risull.-i the il Del Fan
te è di »c«rhio pel«» « Combattente » 
«Iella guerra 1015.ig, non vi partecipò che 
per poco tempo perchè malarico, ed ot
tenne finanche la pensione. Nel I920 si 
*po*«"i per interesse, e con la «lote «Iella 
moelio apri un cominert'o .li macchine 
fotografiche, \erso il "24, approfittando 

formare per l' iniziativa di Palmiro «'ella magciorr fortuna del fratel!.». Mas-
Togliatti. quando l'Italia era eia di- \\m^."V^""' " Tl\nU '? ™,„letia *n«,e: 

. ° . , M « f i • 1- ta Del rante-Manni e (. con capitale di 
visa in due e la liberazione di essa 
si dovè guadagnare passo a pas>o, a 
prezzo dei più sanguinosi sacrifìci, 
delle più efferate distruzioni. 

Allora noi comunisti accettammo 
il rinvio della soluzione della que
stione istituzionale per non turbare 
e sminuire lo sforzo di guerra e di 
redenzione del nostro popolo e pen
sammo di fare il nostro dovere, dan
do alla guerra il nostro personale 
contributo e pagando il duro prezzo 
del riscatto col sacrifizio dei nostri 
migliori e più cari compagni. 
" Ma oggi siamo al momento della 

decisione. Oggi bisogna dare all'Ita
lia la sua costituzione democratica 
e questa costituzione noi non po
tremo creare che attraverso la instau-

'.- razione della repubblica. 
^ Eliminati infine ì responsabili de! 

passato, ottenuto in questo modo la 
" pace e l'indipendenza cui le danno 
' diritto i sacrifici compiuti, stabilito per 
- • mutuo patto il nuovo sistema da nor-
: \ r « a presidio della sua vita e delle 
' ' sue sorti, l'Italia attraverso la devo 
,-"' 7tone dei suoi figli, la forza de! suo 
-- popolo riconquisterà il suo posto ne! 
^ mondo, e guarite le sue ferite ancora 

sanguinanti, potrà collaborare alla pa-
"7 ce e alla prosperità tra i popoli. 
*•".' Con questa visione, da Napoli, dal

la Metropoli de! Mezzogiorno (che ha 
dato ieri la prova più alta della sua 
forza e della sua volontà repubbli-

j ^ - car.a), io auguro alla operosa gente di 
fe, queste contrade, che dal fascismo e 
3£\ dalia monarchia ebbero a subire più 
* U- di ogni altra, le conseguenze funeste. 
£fe di porre da parte gli sterili preludi-
t"J zi, di ispirarsi alle realistiche neces-
VN sita storiche di questo momento e da-
'-}&. re col più largo suffragio alla repub-
M Mica, il cosciente e virile contributo 
. \ alla rinascita ed all'avvenire della pa-
> ••' tria italiana. 

GIORGIO AMENDOLA 

ICO 000 lire 
Parallelamente l'attiviti politica: Davi-

de. « fasci-ta del '21, partecipò valoro
samente a notevoli episodi rivoluzionari 
«un le superbe squadre d'azione, dando 
al f. il più largo contributo «Iella sua 
fe«le battagliera e l'ardore del suo in
gegno. nonché l'offerta «lei suo petto al
le eventuali rappresaglie. . > (v«tli < M. 
e D. Del Fanie » e«lito dal t Gri«lo del

la Stirpe > «li New York); MUSMUIO: nel 
1921 « oppose la .-un cornggiosu opero-
sita fattiva all'infuriare di scioperi tra-
volgitori... proprio «piando l'idra malefi
ca del' proletariato in sobillazione si ab
bandonava a quegli eccelsi di odio di 
i-lttsie... In prima fila marciò con tutta 
l'energia verso l'alma Roma, che schiuse 
le sue porte alle legioni comandnte dal 
DUCE, e si distinse per coraggio ed 
abnegazione, accettnnilo i sacrifici che de
rivavano da tanto glorioso olocausto >. 

Malgrado il parere «li Vidus-.oni. Del 
Fante riuscì a<l ottenere il titolo nobi
liare per merito «lei snguenti ele
menti: squadrista e propagandista tena
ce: membro «lei Direttorio periti com
merciali; presidente della SACEB, della 
S1AB e di altre 4 società; medaglia 
d'oro per il libro: < Le realizzazioni del 
fascismo nel 1 decennale >; costruttore 
«li 1200 Km. di condutture, di 8/J00 galle-
rie. di 110 di strade; di 4 officine idro
elettriche: di stabilimenti per il valore di 
780 milioni: di caserme e fortificazioni, 
e per la messa a disposizione del duce 
di 1.300.000 Uro. 

Dopo l'S settembre il protetto del < Mi
nuto > entrò in aperia guerra col com
pare *Siacchini a causa dell'accaparra
mento del deposito 10? della R. Aeronau
tica, e non è escluso che abbia provo
cato l'arresto dei generali Martelli e Lor-
<li, poi fucilati. Si mise, infine, a dispo
sizione della Todt per la costruzione di 
una parte della linea Gotica per un im
porto di 7 milioni di lire, ma il guada
gno complessivo di tutte le altre opere 
ascende a centinaia di milioni. 

Può bastare agli aniiri del < Minuto>, 
o vorranno costringerci a sprecare altro 
prezioso spazio per meglio illuminarli sul
la losca attiviti «lei conte'' 

Speriamo che con queste delucidazioni 
la faccenda sia ilrfinitivamente chiusa, 
altrimenti si rischierebbe davvero «li far 
della campagna elettorale E sarebbe a 
tutto vantaggio nostro. 

Cronache giudiziarie 
Dalla I Sez. spec. d'Assise, è stata 

ieri discussa la causa a carico d! 
Tosca Cloni, imputata di collabora
zione co: nemico ai sensi dell'art. S8 
del C.M.G. per avere denunziato, con 
una lettera anonima, l'cbieo Giulio 
Levi che fu poi deportato e mori in 
un campo di concentramento 'n Ger
mania. 

L'imputata si è protestata mnno-
cente. Dalle risultanze processuali e 
dall'istruttoria orale non sono emer
se prove sufficienti atte a corrobo
rare l'accusa per cui il P. M. ha dile
tto l'assoluzione per insufficienza di 
prove. La Corte ha assolto. 

• • • 
Il ricorso proposto da Piero Pa-

rinl, avverso la sentenza della Cor
te d'Assiste Straordinaria di Milano 
che Io condannò a 8 anni e 4 mesi di 
reclusione per collaborazione nella 
àua qualità di Prefetto di Milano 
durante l'occupazione nazi-fascista è 
stato accolto. 

Il Consiglio di amministrazione 
di Cinecittà si è dimesso 

A seguito dell'ordine del giorno ap
provato dagli ex-dipendenti di Cine
città nella loro riunione tenuta alla 
Camera del Lavoro il 23 e. m.. il Con. 

V-

£v« 

COMIZIO ELETTORALE 
STAMANI ALLE ORE 9 

TEATRO ADRIANO 
parler«anno: 

Doli. ALDO NATOLI 
I | Partito comunista per la libertà politica 

Prof. AMBROGIO DONINI 
I comunisti per la libertà religiosa 

NAblA GALLIC0-SPAN0 
Perchè non slamo femministe 

ERNESTO CABRUNA - Mutilalo - invàagìia d'oro 
Reduci e combattenti per la rinascita d'Italia 

G e i . UMBERTO NOBILE 
Perchè mi sono schierato a fianco del comunisti 

CANDIDATI DEL P. C I. ALLA COSTITUENTE 

La cittadinatua è invitata ad intervenire. 

siglio d'Amministrazione della socie
tà stessa ha presentato le sue dimis
sioni alle connjetenti autoiità gover
native. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi 26 maggio. S. Filippo Neri. 
Alba: 4,4*; tramonto: 20.56. 

La linea autobus 207 azzurro, (Corso 
Sempione-borgata Tufello), a decor
rere da oggi varia parzialmente il 
percorso nell'Interno del quartiere 
Montesacro e cioè da piazza Monte 
Baldo ed istraderà per il viale Car-
naro, via Adamello, piazza Elba, via 
Stelvlo, raggiungendo il viale Adria
tico ove riprenderà l'attuale percorso. 
Sul nuovo percorso viene effettuata 
una fermata all'angolo di viale Car-
naro con via Monte Bianco. 

La linea tramvlarla 3 barrato eser
citata nel tratto piazza Fiume, Giar-
d'no Zoologico, via Bertoloni, dalle 
ore 7 alle 22, verrà Istituita a decor
rere dal 27 e. m. 

Il II congresso Nazionale del per
sonale del Ministero Africa Italiana 
si è inaugurato ieri. 

* 

PER LA REPUBBLICA 
Lunedi 27 maggio, alle ore 17, 

sulla Piazza del Campidoglio 
parleranno ai dipendenti comu
nali: Mario ALICATA del P.C.I. 
Federico COMANDIMI del P. di 
Azione, Martino DEL RIO del 
P. Dem. Crist., Ottorino PE-
TRONI del P.R.I-, Tullio VEC
CHIETTI del P.S.I.U.P. 

Presiederà il comizio l'Asses
sore Giovanni CANINI. 
DIPENDENTI COMUNALI, IN
TERVENITE! 

sol levando eccez ioni , nel corto della 
r iunione che i rappre»entanti dei 
partiti hanno avuto giovedì con il 
prefetto , ha dato GII dal primo gior
no i risultati da noi previsti . 

Il rappresentante comuni i ta infat-
ti ha potuto coni tatare nella giorna
ta di ieri che alle 19.30 quando tut
ti ì ' d i r i g e n t i ahbandonano l'ufficio 
non rettann che quattro agenti di 
<er\ iz io, dal momento che anche 
l'utrierr ahhaiulona il «no posto la
sciando la porta comple tamente in. 
custodita. 

Nel corso della nottata l i alterna
no due turni di impiegati rhe fanno 
lo straordinario dalle 20 alle 22 e 
dalle 22 fino a notte inoltrata. In
sieme agli impiegati entrano e lemen
ti del tutto estranei all'ufficio. 

Il nostro rappresentante , colloca
toci vicino alla porta insieme con un 
funzionario volenteroso pregato da 
lui di restare, ha potuto constatare 
come cinque e lement i assolutamente 
estranei fossero potuti entrare tran
qui l lamente nei local i . Alle 22 due 
marinai si sono presentat i alla porta 
dicendo che venivano a trovare al
cuni impiegati mostrandosi assai sor
presi della sorveglianza, Tra gli im
piegati infine che entravano a quel
l'ora per il secondo turno si trova
vano anche due donne non apparte
nenti all'ufficio. 

Un agente di servizio interrogato 
dal nostro rappresentante , dichiara
va che questo stato di disordine re
mila indisturbato fin dalla costituzio
ne dell'ufficio e che egli ne aveva 
dato comunicaz ione al suo superiore 
il quale a sua volta ne aveva infor
mato immediatamente il c a i . Muna-
ri dirigente dell'ufficio. 

L'elettricista di turno ha piena
mente confermato le dichiarazioni 
del l 'agente . 

Il nostro rappresentante ha imme
diatamente portato a conoscenza del
la cosa la Giunta comunale ancora 
in r iunione. Al termine della seduta, 
a tarda notte , il pro-sindaco Lay, Io 
assessore Turchi e il Segretario Ge
nerale Crispo si sono recati al Palaz
zo del l 'Esposiz ione dove hanno po
tuto constatare di persona l'esattez
za del le gravi constatazioni fatte dal 
nostro rappresentante di l ista. 

Aon sappiamo ancora quali misu
re verranno prese domani dal Pre
fetto non appena verrà informato 
del l 'accaduto. Dal canto nostro non 
poss iamo fare a m e n o di ri levare il 
nesso che lega la manovra monar
chica t endente ad al lontanare gli im
piegat i repubbl icani con la imperdo» 
nahile leggerezza con cui v iene diret
to l'ufficio e le t torale . 

non usufruiranno dei benefici della 
restituzione in base alla sentenza di 
ieri potranno per proprio conto o 
riuniti convenire nuovamente in s iu -
dizio le società elettriche e consegui
te t'osi quanto loro spctt.i. 

La Camera del Lavoro 
indice una sottoscrizione 
per le vittime di Tivoli 

A testimoniale la solidarietà uma
na di tutti j lavoratori per la gì ave 
sciagura abbattutasi sullo stabilimen
to Stacchini di Bagni, sciaguia che 
lia nuovamente mietuto vittime, la
sciando nell'indigenza numerose fa
miglie, la Camera del Lavoro di 
Roma ha aperto una sottoscrizione ed 
Invita a parteciparvi tutti i lavora
toli . Le sottoscrizioni si ricevono al
l'Ufficio Amministrazione della Ca
mera stessa. La somma finora bot-
toseritta è la bcguento: Carnei a del 
Lavoro di Roma: 10 000 lire; Fede . 
razione Nazionale Lavoratori chimici: 
10.000 lire: Sindacato Provinciale Ro. 
mano lavoratori chimici: 5 000 lire. 
Stacchini: 100 mila lue . 

«5 arriocrto 
il btuttJbinefL) 

(ari urlavi ieri alle 12 in ola Vi-
icn/j un altoparlante inttallato sul 
tetto di una luttuota automobile. Un 
ftigantesco signore vestito di nero, ad-
ilitanthì a una trentina di pananti te-
corti un bimbo biondo adagiato al
l'interno della oettura. su morbidi 
tufcmi gridava anch'egli: * Giù il 
cappello, quetti e ti figlio di Umber
to II. Cuardate come è bello. Fatelo 
per i mot ricucii (fondi: ootate per 
la monarchia! >. 

I.a 'iio55a, piuttosto rotta, non ave
na successo. Sessuna lagrima di com-
iiioiìonc solcava le smunte gote del 
padri presenti: ami era proprio il 
oc/toso principino a scoppiare, di lì 
a poto, in lagrime. Il dignitoso gen
tiluomo gli asciugava le làgrime con 
finissima trina. 

la macchina ripartiva seguita dallo 
sguardo di alcuni < sciuscià » incurio
siti. \la non rientrava al Palano; 
l'augusto rampollo si recava • visita
re ancora una scuola, nei pressi di 
l'iMia Indipendema. 

I anche qui lo stesso < comitio >. 
// tignore in nero invitò il ragazzino 
a salutare i predenti; e il piccolo ri
spose alzando ingenuamente il braccì
no nel saluto romano. 

Gli augusti genitori, si vede, non gli 
hanno Insegnato che fuori delle mura 
del Quirinale non è più di buon gu
sto. né ili buon augurio, salutare in 
quel modo. 

L'ACEA e la SRE pagheranno 
centinaia di milioni agli utenti 

Con sentenza pubblicata ieri il Tri. 
bunale di Roma accogliendo una ri
chiesta della società civile « La di
fesa del consumatore » ha dichiarato 
la illegittimità della riscossione ef
fettuata da parte delle società ACEA 
e « Romana di elettricità » di pena
lità a carico dei consumatori che 
avevano superato il limite del razio
namento; nonché l'illegittimità del
l'aumento sulle tariffe del t80 per 
cento, imposto dalle suddette socie. 
tà dal penultimo bimestre del 1944 al 
primo bimestre del 1945. 

Con ordinanza separata il Tribuna. 
le di Roma ha ordinato che il pro
cesso prosegua per la liquidazione. 
Un perito contabile nominato dal giu
dice esaminerà i registri della Socie
tà per la determinazione delle somme 
che esse debbono restituire agli utenti. 

In base alla sentenza le società do
vranno restituire somme dell'ordine 
di varie centinaia di milioni. 

Tutti gli utenti che non essendo 
soci della « difesa del Consumatore » 

SPETTACOLI 
TEATRI 

IDRIiKO: nre 18,15: claretto diretta di 
Guiraien — IRENA AZZURRA (v. Trionfile). 
-inr dime, inin'joriiinne il 1. gicgso — 
ARTI: rte 16 e 19: • Fistino » di K. Winter — 
DEI RAMBDU: riposo - DELL'OPERA: «re 
18: • Rign|»ti,i . «,• Ijnri Volpi e Liwranee 
Tibbelt - ELISEO: ore 16 e 19.TA: Balletti di 
M'Blmtlo dirftii di Sergio U.lar — GRAX 
CAFFÉ' CONCERTO C. BERARDO (Galleria Co 
lonri): dille 1? alle 23 SO: Orchestri Tapo-
dieei e Reaito Fibi della Radio — QUIRINO: 
eie J7.-10: « La m-K-fn r il Tolto • di 
L. Chiarolli - SALA UMBERTO: "re IT. roa-
pigsia Fintiefci: • Desideri di Primiera • — 
TEATRO DELL'ISOLA (Z««): o;<ji ore IT erceaio-
aile «peninolo p«r biaMai. c.ij Girdeiia. Tè 
diaiiaie — VALLE: ore 16.30 e 19. cnap Cet-
«•fcMia: • Trieste eia ». 

CINEMA 
Ac(tirìs: l'Inaa speziai* — Alasira: • Il 

-erìt di Zorro • e rrffp. Rixio RiSetal — 
Altieri: Abbasiìoao — Aataiciatlrì: L'aoau» i« 
"jtiji* — Affis: Il barbiere di SÌTÌJIII — 
Arre ila: L» d;e eoeelle di Parigi e dot - Astri: 
Rtbio Hood - Attilliti. Fedoni - Aifistti: Il 
Mrbiere di Simili - Anni a: Il 'ism della rit* 
e reapijaii di rhifte De Vi?o — Reniti: 
Si riparla dell'cso oabri — Bruciceli: 
• 5alcd« aaijc* • e Bsihori di Vi-bitti= 
' ite. — Cstriiica. La d«sna del .-:orto -
CttrasicittU: ore 16.30. 1P.4Ó. 21.30: • La 
."osai del jiorao t — Corrali. Bobtse — 
CIsiia: I (avieri del Be:;ala - Cali di 
Rieua: U rasrell» «aledetl» — Cai tua : Il 
ritorno dell'eoe-» istighile — Caltt>M: L'el-
nni nate ci Sdit i l i — Carso: La porta arai 
*>i:a t d<*. Fot - Crutalls- Il 6;lia Mìt farla 
Dilla Pmiieii: ripesi - Dilli Temiti: 
t̂ e-it* allora — Dalli Titttrit: La aia di Carlo 
Daria: La valle d»I d:aT«l» — Eiceliiar: FI ri
tira» dell'uosa iaritibile — Edaa: '0 a»l* 
nio — FIasiiii: Gii aaiati — Partati: I LOT<< 
î Loadra — Fallii: Sette aaai di jon — 

Gitlis Catari. Li aia di Carb - 6Iarii: 
fiis«o per rê tiBro — baatriali: dill» 10.SC 
u p*i: La fcata del ;i<-rao - b i n i : La 
na di Carlo — lrir. I* fasrialle delle Mlie 
- Italia- Il figlio della fznt - Jiriitlli: 
Mi RaVà ri ia fitti e cospirala mitte To-
nai IVtflIi - La Fatici: A anni di Selaagti e 
-oincsii ritinte LiVr:i — Maatati: ora 16: 
-oBj». r.T. laleatiai-D'l Dora t • Lord Drake 
il «N-.r*ar» • — Mttaiai: Federa « d<>̂ ai. 
- Mattiti: La («aquila del Weat — Haiir 
amica «ila K: Il ojinde Tilwr: «ita B: l'n»i 
no te grigio e doe. — Midtraa: La porta pmt 
aita e d»c. Fot — Hmntaaa- Sean-iilo i l 
Grand Hotel - Kaata: Sia Sala Ria - Me
leti iti: Sotto due bandiere — Oliala. Sotto 
ine bandiere — Oriti: Lo «basilo di mei rito 
Filaria. I crociati e dot. - Pai «tri» a: Il n-
«cello maledetto - Parlili- Il Pjlio della ferii 
- Plaaataria: Luna aaoia e documentaria Ls 
ri Suora — Ft l i t iu i Mirfttriti: Font, 

ti Giorgia — Priiciat: Capriccio di «a giano 

e compagnia riiisle — Qtiritalt: (I co
spetto — Quirìtitlt: ore 10.45. 16.45, 18.45. 
21.15: • Tho fared rosta* (Non tradirai eoa 
me) — Reale: Vaine ?j| mare e eospagnia 
di liristi Romano T«Hi — la i : Torna a 
Sorrento — Riatta: I diiToli volanti — 
RÌTali: alle ore 15.10: II mondo Tcole co
si — Rata: La conqaisla del West — Sala 
Ciiritii: La mia via — Salaria: Prime ar
ni — Sala Pie II: Il trionfo dell'inzoeea-
u — Saltiti: Rr.ma città aperta — Sala
ci Marekenta: Sotto due bandiere — Sa-
Salate Marftrrita: Sotto dee bandiere — Sa
rtia: • Salndns aai<jo5 • e Bagliori di Man
hattan — SBtrtlii: '0 sole mio — Stili-
darò: Si riparla delTooso ombra — Stier-
ei tnu: La porta proibita — Tritili: II 
(Ì5I10 della furia — Tritati: Ca niafo «-he 
"rge — Ttieala: il s»qao dì Znrrn — Tri
tarli: Il aspetto — XXI Aprili: Dai doase 
laaaaortTe. 

Cinodromo Rondinella 
Domani Lunedi alle ore 16.39 Rlu-

n-one di corse di levrieri a parziale 
benefìcio della C.R.I. 

l!o.ivm:i./i.M,i ili Par l i lo 
1.1 sr.iìi- e: 

Amidi Tranviari!: limimi un <»inp«qnn per 
ogni IU030 di lavoro per ritirare materiale pro
pagandi: ore IO 111 Oden/iiiiif 

Amidi Milallsrgichi. invimi) uà compagno 
ptr ogni luogo d; lavoro per ritirare materiale 
piopaganda: ore 18 in Fri'erazioot 

Folti 1 Telegrafi: inumo in <nmpa<ino per 
oflni IiiOga di lavimi per rilit.in- matrrule pro
paganda: ote IT in IViIrrjTionr. 

Tatti i compagni scrutatori t rammentanti 
di littt, delle Segoni 

Salano. Italia. Ludovici. Panni 1. Ponle Mil-
vio. Monte San". Settrcimiumi: ore 18.30 al
la Siiioti Silario; 

Oltiense. Teliamo, (iatbatrila. San Sibi. 
Giaaicolense. Monte Wrdc Arilia, (Mu An
dra, Ostia Lido, fiumitinn, Magliana: ore 18.30. 
Seaiiai Oiiiimi, 

Trionfale. Flaminio. Mazuni. Vlonte Ma
rio, Primavalle. Madonna del Riposo: ore 18.30 
alla Stilati Trionfai*: 

Torpignattara. Ca'ilma. Quadrato, Onto-
rtlle. Quartiuiolo: ore 18.t0 alla Sltioal 
Tirtignatiara. 

MIRTEI»' l'S 

Tatti gli iacaricati del lavoro gioitnill di 
11-zicne (r»*pcn*aMli di rn**sa e politici): ore 
17.30 in Federatone. 

RITORNANO 
I BAMBINI 
DI ROMA1 

PIAZZALE PONTE MILVIO -
Ore 9.20: 1. cornicio volante. 

ANGOLO VIA OTTAVIANO -
Ore 9,45: 3. cornicio volante. 

PIAZZA DELL'UNITA* - Ore 
10.05: 3. comizio volante. 

LARGO PASQUALE PAOLI, 
LARGO ARGENTINA, PIAZ
ZA DEI CINQUECENTO -
Ore 10.25: 4. cornista volante. 

PIAZZA BOLOGNA - Ore 10.45: 
5. comizio volante. 

PIAZZA FIUME - Ore 11.15: 
6. comitio volante. 

PIAZZA BARBERINI. PIAZZA 
COLONNA, PIAZZA CA
VOUR - Ore 11.36: 7. comlrio 
volante. 

Questo è l'itinerario dell'auto
colonna proveniente da Mo
dena e che riporta 300 bam
bini romani. L'autocolonna è 
composta di 19 autopulmann. 
Ila fatto una prima sosta a 
Firenze. Questa notte sosterà 
a Viterbo per essere a Roma 
alle ore 9.30 circa di domenica. 

Chi ha notizie... 

DE VINCETUS Gioiti
l i , 60. Rigg. Fan-
Uria, V Camp. DIT. 

• Pambio ». 

MATTE1 Putro. ca 
strillato in dicimbri 
1943, deportato in 

Girmtnia 

Slrg. Segnalatore RU
FINO Mario, Cora. Mi
rini Rodi. P. M. 550. 

Paolo fatto prigioniero 
a Rodi 18 9 43. n 
16388 XI R Campo 
Vili C Sagat (Gir-

mania) 

.... Soldato Bene . 
detti Ilvo, 129. R e s -
Kimento Fanteria, 
12. Conipasnin ;t. 
Battaglione. Posia 
Militare 151. di
sperso In Albania 

Uifilio 194:'. 
Clii fosse in grado 
di poter fornite 
notizie in inerii' . e 
prenato di comuni
carle quanto prima 
a questo recapito • 

Mochi .Adolfo. Via Amerigo Ve.->pu»;ci 
N. 41 scala C. interno 5. 

j sperso 
| il 12 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

QUATTRO ANNI DOPO 

Ruba un milione a Belgrado 
e viene acciuffato a Roma 
Cercova una buona pensione e la trovata a Regina Coeli 
Ieri, una giovine iugoslava, certa

mente ignara della disavventura cui 
andava incontro, prendeva alloggio 
alla pensione Frej di via Liguria. Il 
compatriota Ernesto Taubc, da tem
po alloggiato alla pensione, la rico
nosceva con buona memoria, come 
una sua vecchia domestica. 

Alla sua sorprendente esclamazio
ne: « Se la memoria non mi tradisce. 
è questa la donna che a Belgrado. 
mi ha rubato quattro anni or sono un 
milione in oro » faceva seguito, con 
altrettanta rapidità, una telefonata 
alla squadra mobile. 

La donna, che risponde al nome d: 
Orsula Astermann. tradotta in Que
stura ha confessato senza resistenza 
la sua colpa. Il colpo di scena, ini
ziatosi a via Liguria, si è chiuso. 
con |1 recupero immediato di parte 
della refurtiva. 

La nuova pensionante alloggia ora 
a Regina Coeli. 

" Libertà per il Cinema " 
sarà il tema della conversazione 
che 

MARIO ALICATA 
condirettore de l'UNITA' 

terrà stamane alle ore 9,30 al 
cinema Odescalchi. 

Tutti i tecnici, gli artisti, i la
voratori ed t cultori di cinema 
sono invitati ad intervenire al 
dibattito. 

Riunioni silici arali 
II Cimitat» iirittiva <el Siajacata aatiih 

patitici lunedi 27 alle or? IR in ifie. T colo 
Hargtna 18 

Li eanaiisicsi interne dilli aiieiie agricole 
<tli'Agrt ramno t promcia r-̂ ji. iir.=rni'a 2>ì. 
alle 9. alla fax.ua «lei l-aT..ro. p.tui FL-qoi-
hso 1. 

ECO DI CRONACA 

CARBONE SfWlCO RADIUM 
Pubblichiamo il secondo elenco de! 

nuovi spacci dove è :n vendita 11 Car
bone Sferico Radium per cucina a Li
re 10 il Kg. 

Castro Pretorio: V. Gaeta 56; V. Ma. 
genta 42 - Cello: V. S. I.alerano 218; 
V. Celimontana l«-a - Cinecittà: Pa
diglione 10 - Delle Vittorie: Viale An. 
gelico 63; V. Cunfida a - Esqullino: 
V. Re Boris d: Bulgaria 137; V:a Cai-

roli 74; V. G. Sommeiller 23 (S. Cro 
ce) _ Gianicolenie: V. Maurizio Qua 
drio 12 . Italia: V. Lega Lombarda 45 
- M. Sacro: V. Prati Fiscali 27 _ Mon
ti: V. Urbana 34; V. Panisperna »9; 
V. degli Zingari 57: P.zza degli Zin
gari 3; V. Leonina 24; V. Baccina SS . 
XomenUno: V. Ridolflno Venuti -
Prati: V. Muzio Clementi 10; V. E. Q. 
Visconti 92; V. Paolo Emilio 17; V. 
Ezio 29 . Salario: v . Alessandria 16 
(Porta Pia) - Savoia: V. Tupiiio 17 -
Tlburtino: V. Tiburtina 1M . Tor di 
Quinto: V. A. Serra26 - Trastevere: 
V. A. Bertsni 9; P.zza Piscinula 20; 
V.lo del Moro 14 - Trionfale: Via Leo. 
ne IV n. G; V. Candia 107 . Tuicola-
no: V. Appia Nuova 231. 

La maggior parte del carbonai sono 
ormai riforniti, è quindi possibile, a 
tutti i consumatori di qualsiasi zona 
di Roma e suburbio, approvvigionarsi, 
agevolmente, di questo ottimo ed eco
nomico carbone. 

Per informazioni ed eventuali recla
mi telefonare al 490.233. 

LO RPDI0 
1. PROGRAMMA — Ore 10: Trt'aissiote per 

gli tgricollori — 12/JO: Concerto di dulcite 
operistiche — 13.10: La campagna elettorale — 
17.30: Cronaca del 2. tempo di oa incontro di 
calrio - 18 ?J\ Vntitie iportiT» — 19,45: 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A 5 

Notiate «portire — 20.70: La raapagaa elet
torale — 22.10: • C-orco di noue ». ca atto 
di Fenne Mainar — 23.15: Concerto della pia
nista Pina Pittai. 

2. PP.0C.RAMMA - Ore 11: Ritmi, canuti e 
EelorJie — 12: Umica tialonica — 14.35: 
Musica operistica — 17,30: Carnet di tallo 
— 19.30: Panorami «ridici — 19.45: Xo-
tiaie sportiti — 20.20: Solisti celebri — 
•JO.rW- La rampa-ma elettorale — 21,05: • Pe-a 
(iioTjr,ii >. dramma giocoso ia dee atti di Lo-
retzn Da P<at» fedii. f«so?raSca). 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

del Lotto 
71 SI II 13 33 
5 49 62 45 63 

S7 63 23 35 52 
71 47 » M 7 
4t 63 46 39 68 
61 66 19 25 24 
45 53 85 64 81 
77 55 66 64 35 
65 25 16 11 67 
51 73 64 36 16 

M « » M i « t M I M « M M 4 » M M M » M < 4 M t « > » » M » M M > M < M M M < M 4 M » M M » 4 « M 

• 
• 

! 

• 

• 

! 

«5=* 
COLONIA 
LAVANDA 
CREMA 
BRILLANTINA 
ESTRATTI 
PROFUMI 
CIPRIE, ecc. 

IVr PARTECIPARE al 

G R A N D E 
C O N C O R S O 

NTVARI 
inviare il propri* iwiìrlttm 
(indicando qtteftfo fforBale) 

alla DITTA 

NIVARI 
Vii delia flte, 22-1-1011 

Nessuna fabbrica del mondo 
può competere "HIVIDI 
con i prodotti m f H I U w 
poiché nessun chimico del 
•nondo può imitare fl pro
fumo del fiori espressamente 
coltivati nelle serre di 

NTVARI 

Si mkn ni aiifriri letizi 'W* { 

Min. 19 par. • Neretto fa ri fi a doppia 
Questi avviti «I ricevono presso la 

conre»slon;irl.. esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S . P. I.' 

Via del Parlamento n. t • Telelono 
•1-372 e S4-9EI ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. ri, 7«. 18; tei. 
48-331 <anf. via P. Crlspl). ore 8,30-ti; 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla «4 p p. 
Int. 2 (Piazza Piume). 

Mobili L. 12 
VOKA Fabbrica Mobili (lupine a,>orliiiientn lm-
suosistimc matrimoniali. *aleprtnzo. tatuiti, an
ticancre, fucine. Meravigliose matrim«niili ra-
dicanorc (41.500). Cirerone 34. 

11 Lezioni. Colle»! L 10 

ISTITUTI MESCIMI iniziano nuow OTM Stcnn-
yrafia S'aiionale, Dattilngralia. Contabilita, lin
gue estere. SS. Apostoli 48. Boeno 2. Piare 9. 

18 Vend. app„ ncg. e loc. L 12 
TEKDIT1 APPARTAMENTI piccoli grandi pronta 
(.onsegna inintermediari (761.24-1). 

36 Offerte d'impiego i y 10 
IMPORTANTE Società cerca auUtente laiori 
atradali pratico li\or.iiirmi bitumi. Prrriiar» 
pojti occupati. Casella fil-C Spi tia Parlamento 0 

S A f i » » » ^ » A A f t » A f t » « % « » 

RITORNA 
LJNIO CREMA PER CALZATURE 

NVOVO TIPO CON CHIAVEVV* 

PER LA BUONA CONSEHVAZIONE 
delle calzature iicliiedete al V'g 
fornitore il SUPERLUCIDO GALLO 

Per acquisti .iM'ingrosso 
Telefonare 10.504 - 40.338 

gg*g^«gag«ggìs»ag>-^g»s«g»sg^gtf»g 

TUBI PER IRRIGAZIONE 
Special] leggeri, pressione 50 Atm. 

diametro poli. 4.30 completi di rac
cordi filettati normali al mi- L. 120 
(sconti per quantitativi). 

OFFICINE BALDUCCI ROMA 
Via S. Francesco di Sales. n. 15-a 

Telefono S3-34B 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - P I A G H E - IDROCELE 
Cura Indolore e senza o p e r a t o n e 

CORSO UMBERTO *»» 
Telefono 61-929 - Ore U*»0 

Dott THFflDuR LANZ 
vEsr.nr.tx . P E L L I 

(fer or* • • » • feat or* t-ttì 
VT> cola 4; Rienzo I5J - r«i S4-MI 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni Onila 

EMORROIDI Rogodi . 
Pivghtt V'NF VARICOSI 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo. 15? 
relcl M-tti . Ore t-1» . fest t -U 

Via 

Doff. GIORGIO BOREll 
Specialista VENEREE E PELLE 

Gregoriana. 43 (Largo Tritone) 
Telefono «0-840 

CURE 

Dr. (Castellano • 
Via Zoccnelli. 

OBESITÀ 
Tel. «5-m . ore ts-ll 
n (angolo Tritona) 

Dott. P. MONACO 
Veneree - Pelle - Esami del santo* 
e microscopici - Ginecologia • Emor
roidi • Vene varicose. Salaria. 7S 
(P Fiume), tnt, 4 . Tel. U3SSO (HI) 

Gabinetto Medico Chirurgico 
DIRETT OOTT 

L C0LAU0LPE 
dell'Università <u P A R I V I 

VENEREE'PELLE 
VTA GIOBERTI. 3 0 i presso \ 
VIA VOLTURNO. 1 9 V Stazione/ 

Prof. Dott. G. DE BERNARD» 
E PELLE SPECIALISTA VENEREE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 • 16-19; festivi 10-11 

VIA PRINCIPE AMEDEO S. t, 
ang. Via Viminale (presso Station*) 

-4 
• ' I T- ' I 

. V» -V.»f. . ; : > ; - , ' -

file:///erso
http://fax.ua
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Domenica 26 Maggio 1946 - Pigra rw' 

S A N I , FORTI E FELICI 

Ecco come noi comunisti smentiamo con fatti concreti le vergognose calunnie dei nostri avversari. Il 
ritorno dei bambini bisognosi che durante tutto l'inverno sono stati ospitati dalle famiglie contadine emi
liane e toscane sta avvenendo in tutta Italia, Il sorriso allegro di questi piccoli romani è il più bel rin
graziamento per i comunisti che per loro hanno dato 11 meglio delle loro forze e della loro organizzazione 

LA CULTURA 
COME STRUMEPilO 
DI COMBATTIMENTO 

UNA LETTERA DI GIAIME PINTOR 
L'ul t ima let tera di Glaime Pintor al fratello 

Luigi — alla vigilia della rischiosa azione di guer
ra partigiana, nella quale , come egli già prevedeva 
lasciò la vita — d iven te rà presto, ne siamo eirti, 
una delle pagine della nostra lotta di l iberazione, 
più nota e più amata dagli italiani. 

Agli intellettuali sopratutto si rivolge questa ul
tima lettera, pubbl ica ta recentemente da Einaudi 
in un breve opuscolo commemorativo che precede 
la pubblica2ione dei due volumi principali scritti 
da Gioirne Fintor. 

...in realtà In guerra, ult ima fase del fascismo trionfante, ha agito 
«il di noi più profondamente di quuuto risulti n prima \ i s t a . L a 
guerra ha distolto materialmente gli uomini dulie loro abitudini , li 
ha costretti u prendere atto con le inuni e con gli occhi dei pericoli 
che nii i iucciauo i presupposti di ogni vita indi\ idunle, li ha persuasi 
che non c'è possibil ità di sulwzzit dellu neutralità e nell ' isolamento. 
Nei più deboli questa violenza hu ugito come una rottura degli 
schemi esteriori in cui \ i \ e v u n o : sarà la « generu/ ione perdutu >, che 
ha visto mirante le proprie « carriere >; nei più forti ha portato una 
massa di materiali grezzi, di nuovi dati su cui crescerà la nuova 
p->perien/u. Senza la guerra io sarei riinasto un intel lettuale con in
teressi letterari: avrei discusso i problemi dell 'ordine politico, ina 
soprattutto avrei cercato nella storia del l 'uomo .«o/o le ragioni di un 

ftrofondo interesse; e l'incontro con una ragazza o un impulso qun-
unque alla fantasiiu avrebbe contato per me più di ogni partito 

o dottrina. Alcuni amici , megl io disposti a sentire immediatamente 
il fatto polit ico, si erano dedicati (la anni alla lottu cont io il fa
scismo. l*iir sentendomi sempre più \ i c i n o n loro, non so se mi sarei 
deriso a impegnarmi totalmente su ciucila strada: e'era in me un 
fondo troppo forte di gusti individuali , di indifferenza e di spirito 
crit ico per .sacrificale tutto questo a una fede col lett iva. Sol tanto la 
guerra hu risolto hi s ituazione, travolgendo certi ostacoli , sgom
brando il terreno da molti ripari e mettendomi brutalmente a con
tatto con un mondo inconcil iabile. 

Credo che per la maggior parte dei miei coetanei questo pas
saggio sia stato naturale: la cor^a verso la polit ica è un fenomeno 
che ho constatato in molti dei migliori, s imi le a quel lo che avvenne 
in Germania quando si esaurì l'ultima generazione romantica. Fe
nomeni di questo penere si r iproducono ogni volta che la politica 
ressa di es^cie ordinaria ammini s t iaz ione e impegna tutte le forze 
della società per salvarla «la una grave malatt ia , per rispondere a 
un estremo pericolo. Una società moderna si basa su una grande 
varietà di specif ica/ ioni , ma può sussistere sol tanto si- conserva la 
possibil ità (li abolirle a un certo momento per sacrificare tutto a 
un'unica esige! ' /» l ivoluzionnrin. E' questo il senso morale, non tec
nico, della mobi l i taz ione: una gioventù c h e non si conserva « dispo
nibile », che si perde completamente nelle varie tecniche, è com
promessa. A un certo momento gli intel lettuali devofio essere cnpnci 
di trasferire la loro esperienza sul terreno dell'util ità comune, cia
scuno deve sapere prendere il suo posto in una organizzazione di 
combai i imei i to . . . 

Artisti e scrittori dobbiamo rinunciare ai nostri privilegi per 
contribuire al la l iberazione di tutti. Contrariamente a quanto af
ferma una frase celebre, le rivoluzioni riescono proprio quando le 
preparano i poeti e i pittori, purché i poeti e i pittori sappiano (piale 
deve essere la loro arte. Yen fu imi fa la confus ione generale poteva 
prendere sul serio t'impresa di Fiume. Oggi sono riaperte agli Ita
liani tutte le possibil ità del Risorgimento: nessun gesto è inutile 
purché non sia fine a se stesso. Quanto a me, ti ass icuro che l'idea 
di andare a fare il part ig iano in questa s tag ione mi diverte pochis 
s i m o : non ho mai apprezzato come ora i pregi del la vita c ivi le e 
h o coscienza di es.-cre un ott imo traduttore e un buon diplomatico , 
ma secondo ogni probabil i tà un mediocre part igiano. Tuttavia è 
l'unica possibi l i tà aperta e l 'accolgo. 

Se non dovessi tornare non mostratevi inconsolabi l i . Una delle 
poche certezze acquistate nel la mia esperienza è che non ci sono 
individui insostituibil i e perdite irreparabili . Un uomo v ivo trova 
sempre ragioni suflicienti di gioia negl i altri uomini , e tu che sei 
g iovane e v i ta le hai il dovere di lasciare che i morti seppel l i scano 
i morti. A n c h e per questo ho scritto a te e ho par lato di cose che 
forse ti sembrano ora meno evidenti , m a c h e in definitiva contnno 
più del le altre. M. sarebbe stato difficile rivolgere la stessa esorta
z ione al la m a m m a e agl i zii, e il pens iero de l la ' ldro angoscia è hi 
?iiù grave preoccupazione che abbia in questo momento . Non posso 

ermarmi su una difficile materia sent imentale , ma vogl io che cono
scano la mia grat i tudine: il loro affetto e la loro presenza sono 
stuti uno dei fattori posit ivi principali nella mia vita. Un'altra 
grande ragione di felicità è stata l 'amicizia, la possibi l i tà di vincere 
la sol i tudine ist i tuendo sinceri rapporti fra gli uomini . Gli amici che 
mi sono stati più vicini , Kamcnetzki , Balbo, qua lcuna delle ragazze 
che ho amato , divedono con voi questi sereni pensieri e mi assicu
rano di non avere trascorso inut i lmente questi anni di giovinezza. 
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CANDIDATI DEL P. C. I. ALLA COSTITUENTE 

Per una nuova cultura in Italia 

Il Cavalier Marino e Tassoni pagarono col carcere e 
la persecuzione la fiducia riposta in un principe sabaudo 
' Se si scorre una antologia di aned

doti, si è colpiti da un fatto singo
lare: pochissimi e assolutamente in
significanti sono quelli che si riferi
scono a principi di casa Savoia. Una 
dinastia durata dieci secoli con cen
tinaia di membri che si trovarono 
spesso a vivere in periodi drammatici 
della storia, passerà senza lasciarsi 
dietro un manipolo di verità epi
grammaticamente espi esse, un motto 
arguto che mostri un subitaneo, bril
lare della mente e che si incida pe
rennemente nella memoria. L'igno
ranza dei te è proverbiale e ignoran
ti furono tutti Saioia; uomini di scar
sissima cultura furono anche gli ultimi 
Borboni; ma Ferdinando II di Na
poli era certamente più intelligente 
del suo antagonista Vittorio Emanue
le /l. Tutta l'Italia dopo qua*! un 
secolo dalla morte del re burlone an
cora ride della salace arguzia delle 
sue uscite, vibranti di brio parteno
peo, delle sue pungenti e spesso as
sennate risposte ad ambasciatori, a 
principi che sotto la ridanciana con
versazione notatami, spesso, una non 
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a proprietà privata in Kussia 
Grazie ali1 espropriazione degli espropria fon, nell'URSS la prò-
prietà privata è più stabile e disusa che in qualsiasi altro paese 

Il pregiudizio che Ja rivoluzione di una grande azienda agricola 
socialista abbia abolito in Russia 
la proprietà privata e che in ge
nerale ogni rivoluzione socialista di 
proponga di eliminare la proprietà 
privata è divenuto un luogo co
mune cosi radicato che i nostri av
versari se ne servono come di un 
dato di fatto ormai accertato s, 
anzi, implicito nella difinizione stes
sa di socialismo. « Tutto appartie
ne allo Stato » si sente ripetere 
nelle « favole . . più o meno morali 
che si pubblicano nei giornali ben
pensanti a proposito della Russia 

Cosa più grave, questa leggenda 
è accettata senza beneficio d'inven
tario, anche da quella parte della 
stampa che trae il suo prestigio da 
un antico e tradizionale potere, spi
rituale, come ad esempio, la stam
pa dell'Azione Cattolica la quale 
poi, afferma essere sua missione 
diffondere il vero perchè questa è 
la prima delle carità. Proprio que
sta stampa accusa i comunisti di 
distruggere la proprietà, quella 
proprietà che è per la Chiesa un 
diritto naturale, indispensabile al
lo sviluppo della personalità 
umana. 

Non sprà dunque inutile preci
sare ancora "ùhà volta come : e in 
che misura e in quali condizioni esi
sta la proprietà privata nell'URSS. 

Incominciamo dai contadini. Qui, 
persino gli autori di Favole devono 
ricorrere ad acrobazie non molto 
decorose per sostenere che lo Stato 
Socialista ha privato i contadini 
della loro proprietà. I contadini, 
nella loro stragrande maggioranza, 
sono non soltanto comproprietari 

cooperativa che è la base della lo 
ro prosperità e della loro agiatez
za, ma ogni famiglia contadina pos
siede in proprio la casa di abita
zione, il terreno circostante che 
dà a ognuno la possibilità di far 
fruttare una propria azienda per
sonale, gli attrezzi occorrenti per 
per tale azienda, la vacca, l'alleva
mento di suini, volatili e altri ani
mali da cortile, oltre naturalmente 
ai beni mobili, tra cui. quasi s em
pre, titoli dei prestiti di Stato a 
premio o a interesse, depositi alla 
cassa di risparmio e cosi via. 1 pro
dotti dell'azienda familiare vengo
no liberamente ceduti sul mercato. 
I beni che il contadini possiede in 
proprio sono trasmissibili per ere
dità e anzi, quando i figli del con
tadino. sposandosi, creano nuove 
famiglie, l'azienda cooperativa 
provvede a fornir loro tutto l'aiuto 
necessario perchè possano costrui
re la loro casa e organizzare rapi
damente In loro azienda personale. 

Il quadro non è molto diverso per 
i lavoratori delle grandi aziende 
agricole di proprietà dello Stato 
(Sovkhoz). Questi lavoratori hanno 
anch'essi la loro casa di abitazione 
e la loro piccola azienda familiare, 
oltre' ai beni "mobili. * 

Insomma, è scomparsa dall'Unio
ne Sovietica non la proprietà pri
vata dal contadino, ma la figura 
del lavoratore agricolo privo di pro
prietà. E' scomparso il lavoro stac
cato dalla proprietà; è scomparso il 
bracciante, il fittavolo, il mezzadro, 
il colono ed è rimasto il contadino 
con la sua proprietà cooperativa e 
personale. Ciò significa naturalmen-

Fittr di un monopolio, fine di una 
tradizione che legava alle vecchie 
caste dirigenti la sorte della cultu
ra italiana: nella storia ancora con
fusa e contrastata di questi anni ec-

della tirannia fascista e della guer 
ra di liberazione gli intellettuali 
hanno potuto vedere che le classi 
lavoratrici, combattendo per la 11-

Concetto Marchesi 

.-„ HM „/ .„ .„ , , „ , - A - A „-» . - • .. . berta, combattevano anche per la lieo IMI elemento che e ormai certo- . 
- V può far meraviglia a coloro i berta della cultura: se condizione 
quali credono nella storia e nel prò- di vita per la cultura è la libertà, 
gresso che, parallelamente alFasce- la lotta delle classi lavoratrici per 
sa delle ciani popolari nel i l i o del- la libertà era il pegno più sicuro per 

Favvenire della rultura stessa. Son 
solo: ma te classi lavoratrici mano 
a mano che allargavano i loro oriz
zonti di lotta e si ponevano al cen
tro stesso di tutta la vita naziona
le, si ponevano i problemi della sor-
te delta cultura e del suo rinnova-

• mento dalla rovina che anche alFar-
i te e al pensiero aveva arrecata la 
' dittatura fascista. Da questa lotta 

comune e da questa reciproca con
dizione di vita nascevano faticoni-
mente le nuove forme di arte, i nuo
vi moti del pernierò e gli indirizzi 
nuovi della scienza. 

Questa la ragione profonda, e ra
dicata nella storia, del fatto che og
gi militino nel Partito Comunista 
Italiano, alFavanguardia del popolo. 
migliaia di intellettuali ed alcune 
tra le figure più atte e significative 
della scienza. delFarle italiana. Più 

la scena nazionale r alla direzione rhp «"' contributo Ma storia del no-
stessa del paese, si sia sviluppalo nel *'. ro costume e dei nostri fatti for-
rampo della cultura, della scienza ntt° *a uomim dt P«»««»» ch* « 
e delFarte una fioritura di nuove chiamano Gramsci e Togliatti, noi 
forze legate appunto alta vita, alle ragliamo qui ricordare coloro che 
esperienze, ai profondi e complessi "" dedicano particolarmente e spe-
bisogni delle forze popolari. 

Forte nnore: in altri momenti 
della nostra storia recente, quando 
larghi strati popolari sì mettevano 
in movimento, sono venute alle clas
si lavoratrici simpatie, adesioni, con
tributo di lotta solidale da uomini 
della vecch'i cultura italiana, da 
gruppi intellettuali, da grandi figu
re della scienza e delFarte. Si trat
tò quasi sempre allora dì un contri- . . 
bnto venuto dalFesterno ed elargì-1 Yì 
to dalFalto e raramente di una par
tecipazione e di una elaborazione al-
rinterno delle nuove esperienze, dei, 
nuovi schieramenti, delle nuoveì 
aspirazioni che sorgevano nel cuore, i ^ 
della nazione. Oggi è diverso: per
ciò portiamo di nuove for ie * di un 
dato originale che nasce per la pri
ma rotta in questi anni nello stona 
del nostro popolo. 

Come questo fenomeno rinnova
tore e speranza di progresso si sto
no determinati, può già nelle gren-
m% Hnoo itttravvederri. Negli onni 

Elio Vittorini 

fabbriche: da Concetto Marchesi al 
romanziere Elio Vittorini, dalFar-
chcvlvgo Bianchi Bandinelli al filo

sofo Antonio Banfi, tini professore 
di meccanica all'Università di Na
poli e vice-direttore della Savalmec 
conica Bertoli all'economista Pesen*. 
ti, dal pittore Mafai allo storico Pa
nini. Alcuni di questi uomini oggi 
il Partito Comunista presenta come 
candidati alla Costituente: e ciò non 
per aggiungere il lustro dei loro no
mi alle sue liste, ma perchè alla Co
stituente dovranno essere discussi 
anche i problemi delFarte e della 
cultura, le provvidenze che lo Sta
to ha il dovere 'di prendere per as
sicurare il libero ai venire della 
scienza e del pensiero, riforme che 
dovranno far^ perchè air arte e al
la cultura possano accedere masse 
sempre più larghe e prima di tutto 
le nuove generazioni. 

Che la Costituente italiana apra 
anche le vie al rinnovamento pro
fondo della cultura e delFarte ila-
liana: questi i comunisti chiedono. 
per questo gli intellettuali comuni-
«fi e tutto il nostro Partito si bat
teranno alla Costituente. 

te che è scomparso anche il gran
de proprietario terriero, l'usuraio: 
sono ^comparsi cioè gli espropria-
tori dei contadini. E questa è stata 
la condizione per l'affermarsi e il 
generalizzarsi della proprietà con
tadina. Nelle campagne sovietiche 
la proprietà privata del contadino 
è dunque più diffusa che in qual
siasi altro paese: ma ancora più 
importante mi sembra la sua sta
bilità e la sua sicurezza: sulla pro
prietà contadina non grava in Rus
sia il pericolo dell'espropriazione 
a causa di cattivi raccolti, di crisi, 
di debiti, di ipoteche, di mancato 
pagamento delle imposte, ecc. Si 
può ricordare l'esempio dei conta
dini di Kerc, (coltivatori di pomi
dori) di origine italiana, i quali, 
alcuni anni fa, avendo avuto il rac
colto distrutto dalla grandine ven
nero prontamente indennizzati dal
lo Stato. Ma l'esempio decisivo lo 
abbiamo avuto alla fin edella guer
ra: i contadini delle regioni deva
state hanno potuto riprendere im
mediatamente 11 lavoro grazie alla 
pronta solidarietà dello Stato e del
le regioni che meno avevano soffer
to dalla guerra. 

Il socialismo non toglie ma dà la 
terra e la proprietà ai contadini al
la sola condizione che esse non ser
vano allo sfruttamento di altri con
tadini: nel le aziende individuali 
non è ammesso lo sfruttamento di 
lavoratori salariati. La proprietà è 
dunque frutto del suo lavoro, del 
risparmio, dell'interesse o dei pre
mi dei prestiti di Stato o viene ac
quistata per via di eredità. 

Anche nelle città, il solo limite 
che viene posto alla proprietà per
sonale è che essa sia acquisita one
stamente e non venga utilizzata co
me mezzo per lo sfruttamento del 
lavoro altrui o per la speculazione. 
Fermo restando il principio che non 
è ammesso l'impiego di lavoro sa
lariato da parte di privati, ogni cit
tadino può possedere non soltanto 
beni mobili, ma anche la propria ca
sa d'abitazione (nei sobborghi delle 
città sono oggi numerosissime le 
case di proprietà personale con an
nesso un appezzamento di terreno), 
e anche un'industria familiare o 
artigiana con il macchinario e gli 
attrezzi occorrenti. Anche in que
sto caso, la proprietà non esposta 
al rischio di crisi o di altri infor
tuni ed essa prospera e si mantie
ne se non viene sperperata dal pro
prietario. Le case di proprietà pri
vata devono servire come abitazio
ne per il proprietario il quale, tut
tavia, può affittarne una parte a 
condizione che la pigione non su
peri più del 20 per cento quella 
stabilita per le case di proprietà 
statale o comunale. 

Non è invece consentito acqui
stare o costruire una casa esclusi
vamente destinata ad essere data in 
affitto. Oggi lo Stato concede agli 
operai, ai tecnici, agli impiegati, ai 
professionisti che intendono co
struirsi una casa, ogni sorta di age
volazioni e di aiuti. Aumenta con
tinuamente il numero dei proprie
tari di motociclette e di automobili. 
Con i loro risparmi, i cittadini so 
vietici acquistano preferibilmente 
apparecchi radio, strumenti must-
cali. frigoriferi, libri. Quasi tutti i 
lavoratori delle città posseggono ti
toli di Stato; il numero dei depo-

risparmio è in siti alla Ca^ìa di 
continuo aumento. 

In città e nelle campagne, il di
ritto di proprietà, nei limiti accen
nati è garantito dalla costituzione. 
Da questo punto di vista le accuse 
che gli scrittori, giornalisti e ora
tori demo-cristiani e d'azione catto
lica formulano contro la società so
cialista, sono dunque fondate sn un 
malinteso. Il pensiero cattolico non 
è anti-materialista fino al punto 
di scindere la proprietà dalla pei 
sonalità umana (vanno ricordate le 
legislazioni che subordinano al cen 
so i diritti civici) . Ora la società 
socialista non si limita a - proda 
mare», il diritto della proprietà per 
accordarlo a pochi, ma dà a tutti 
la proprietà espropriando gli espro 
priatori e abbattendo gli ostacoli 
che si oppongono al libero svi lup-

spregevole acutezza di giudizio. Vit
torio Emanuele secondo, « detta dei 
suoi maestri nonostante gli sforzi non 
riuscì mai ad imparare correttamente 
a scrivere l'italiano. 

Si pensi a quello che erano stati du
rante l'umanesimo e il rinascimento i 
principati italiani di Ferrara, Manto
va, Urbino, Firenze si ricordino gli 
Este, i Medici, i Gonzaga, i Monte}'ci
fro, i Malatesta, il loro fasto, l'ele-
J\ante raffinatezza del loro gusto, l'il-
uminata munificenza che creò centri 

di arte e di cultura che ancora mera
vigliano l'universo, e si confrontino 
con l'oscura, meschina l'ita della ca
pitale piemontese in quei secoli. To
rino è una delle città più artistica
mente squallide di tutti la penisola 
perchè i suoi principi non ebbero mai 
amore per la bellezza. 

Questa estraneità è provata dall'as
senza dei Savoia dalla nostra lette
ratura; essi sono pressoché insignifi
canti nella storia della nostra civiltà. 
Riempiono del rumore delle loro 
guerre dinastiche dei loro trattati, 
delle loro alleanze a doppio effetto, 
dei loro tradimenti, pagine e pagine 
di funesta cronaca, ma non una vera
mente memorabile che si riferisca alle 
mirabili manifestazioni della nostra 
anima. Quelle che negli anni tristi ci 
confortano a sperare nel futuro. 

Ariosto, Tasso, Benvenuto, Miche
langelo, Tiziano e altri innumerevoli 
si mossero per tutta Italia invitati, 
adulati da principi e repubbliche; 
Leonardo e Benvenuto passarono an
che in Francia, ma tutti scavalcava
no il Piemonte. In Piemonte c'erano 
i Savoia, principotti montanari 
che si destreggiavano accortamente 
tra Spagna e Francia e valendosi 
della singolare posizione del loro ter
ritorio, erano occupati a rodere con 
la pertinacia dei tarli, gli stati vici
ni, ma non s'impacciavano di quadri 
di statue e di poemi. 

Quando, durante il predominio 
spagnolo, il Piemonte per la sua fa 
vorevole posizione, insieme con la 
declinante repubblica di Venezia, fu 
l'unico stato italiano notevole riu
scito a mantenersi indipendente, 
stenta la mirabile vita letteraria ed 
artistica, degli altri centri gli occhi 
dei letterati italiani si rivolsero a To
rino. Era duca Carlo Emanuele uno 
dei più scaltri dei principi sabaudi. 
Costui diede a molti italiani l'illusio
ne di un generoso programma politi
co, la speranza di una illuminata mu
nificenza ebbe lodi e incitamenti da 
scrittori e poeti. Ma la delusione non 
tardò a seguire le accese sperarne e 
due dei maggiori poeti del tempo il pò della personalità umana 

I-ELICE P L A T O N E \Marino e iC Tassoni pagarono ìlura-
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NEL PAESE DEL SOCIALISMO: Un» bella 
della Georgia 

via di Tiflis, capitale 

mente la loro fiducia in un principe 
sabaudo. Giambattista Marino capitò , 
a Torino quando già il suo nome di 
prodigioso poeta era su tutte le boc
che. Ebbe qualche meschino, favore 
dal duca, la cappa di cavaliere di San 
Maurizio; ma entrò presto in contesa 
con il Mintola, un melenso poeta fa
vorito dalla corte il quale tentò di 
ammazzarlo con un colpo di pinola. 
Il Murtola arrestato fu in seguito 
perdonato e restituito all'antico fa
vore del duca, in galera andò, inve
ce, il poeta napoletano che languì, 
senza processo, per mesi e mesi in *' 
una fetjda^ spelonca tra pidocchi ci- ,\ 
mici ed escrementi « L'ho onorato con 
la penna, servito con la persona e in
vece di una buona commenda mi ha 
dato la podesterìa delle carceri ». 
scrive il poeta nella famosa lettera al 
conte d'Aglié. E aggiunge più oltre 
« A Torquato Tasso non fu mai usa
to un s'unii rigore di Alfonso d'Este 
duca di Ferrara r, 'tre lo tenne in 
prigione. Le vietili!- ' l Tassoni ncr-
rate nel • Manifesto i 'orno le rela
zioni passate tra esso e t principi di 
Savoia » sono meno drammatiche ma 
certamente più dolorose. L'autore 
della « Secchia > aveva lodato tu 
molte occasioni pubblicamente il du
ca e Carlo Emanuele, per mostrargli 
la sua gratitudine, gli mandò in dono 
trecento ducati. Ma il povero poeta 
non riuscì mai ad incassare la lettera 
di cambio. Invitato più tardi a re
carsi a Torino, per assumere le fun
zioni di segretario del Duca, affronta 
un viaggio tra fango e acqua parte 
a cavallo parte in carrozza; la car
rozza gli si rovescia tre volte. e il 
Tassoni si rompe la testa. Arrivato a 
Torino, dopo ore di attesa in una 
certa galleria dove il duca era solito 
passare, riesce a vederlo per un at
timo e a ottenerne, per tutto con
forto, la promessa di un * lungo col
loquio ». Attende per mesi di essere 1 
ricevuto e non potendo parlare con il 
duca inganna il tempo a discorrere 
con i pappagalli ». E' senza un sol
do, nessuno lo paga, nessuno si cura 
di lui. Dopo qualche mese di questa 
spiacevole vita gii arriva l'ordine di 
tornare a Roma per assistere, durante 
un conclave, il principe cardinale . 
Maurizio. E il povero Tassoni ripar
te, in pieno inverno, e arriva a Roma 
che il Papa era stato già eletto. Il 
cardinale, per mesi gli promette di 
* parlare a lungo » con lui e di fargli 
una onorevole posizione. Come il au- • 
ca, il principe Tommaso, come tutti i 
Savoia il cardinale parla in punta di 
denti; è ambiguo, simulatore, sfug
gente. 

* Questi furono — dice il Tassoni 
— i guiderdoni e successi della mia 
servitù con la casa serenissima di Sa
voia, dai quali oltre la curiosità, ne 
potranno anco, cred'io, i cortigiani 
cavare qualche utile: imperochè 
l'arte delta corte è come quella della 
chirurgia, che s'impara dalle ferite , 
altrui. E io confesso che mancai di a-
consiglio, perciochè, avendo veduto 
il cavalier Guarino uscito malissimo 
soddisfatto di quella corte, dopo il 
merito della dedicazione della sua 
bellissima pastorale; e il Marino car- " 
cerato per tanti mesi dopo il merito 
del suo panegirico; e Obigni strozza
to; e Aprile abbruciato, e tani'altri 
che avevano fatto naufragio, doveva 
andare più cauto in avventurarmi in 
mar tempestoso, che finalmente non 
ha porto che per vascelli di piccola 
capacità ». 

/ / poeta convinto finalmente della " 
malafede dei Savoia passò qualche 
tempo dopo * con onorato tratteni
mento al servizio del cardinal Ludo-
visio e si consolò * vergendo che Dio 
assumeva sopra di sé le sue vendette. 
Perciochè il Principe Filiberto non 
tardò due mesi a morire in Sicilia di 
peste » e morirono in breve spazio di 
tempo molti dei cortigiani favoriti 
che gli erano stati acerbamente av
versi. 

FRANCESCO JOVINE 
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L" ENERGIA ATOMICA APRE ORIZZONTI 
NUOVI ALLA FISICA ED ALLA BIOLOGIA 
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Antonio Banfi 

cificamente al progresso dei modi di 
espressione e di conoscenza^ nei ga
binetti scientifici, nelle biblioteche, 
negli studi, nello università, nelle 

il «7 i • ("onirarianieiite »pli altri due 
rranrii rpfi«ti fr«ncr«i (-mirrati in America 
— Fené Clair e Julien UnTiciet — Renoir 
in America non ha *opcto oniforniar«i 
alle e«i?enze industriali II «uo primo film 
ho!Ki»oivliann. ^rrarn Ha/rr. nel quale 
e?li tentò una concilia;i"ne affrettata tra 
criteri artistici e produttivi tanto con
trattanti. fn nn in«ncce«*o «ia dal lato 

rtisiìcu che dal lato finanziario. 11 se
condo film. L* strabiliante tignora Bol-
lyday. con IVanna Durbin fn da Ini 
Ia«eiato a metà e 17 uip«r*a7 dorette ri
correre ad nn altro regista per condurlo 
a termine. Renoir abbandonò la re fi a 
del film perchè gli fu impedito di por
tare qnaNiaM variazione alla «cenejrfia-
tura da Ini ^indicata ingenua e pueri
le; succe«»ivaraente ejrli pot^ prender«i 
nna rivincita con This Land 1$ itine con 

: Charlr» laurhton: ma anche questo film 
resto lontano dalla compiutezza artisti
ca delle «ne opere francesi. 

E* «urnificatiro a tale proposito guanto 
è accaduto per la proiezione di L uomo 
del Sud il film in cui Renoir ha ntre 
tato «e itc*«o. dove Renoir ha potuto ri
prendere i motivi popolari pia veri e 
piò umani. L'uomo del Sud parla dei 
contatimi e derli operai del Texa«, del
l'Arkansas. d*l Misiissipi. del Tenne*-
»ee. della loro miseria, della loro lotta 
per l'cM«tcn/a. delle loro malattie. Un 
*appeito che *olo un produttore indipen
dente come David I oevr poteva affronta
re ed affidare per la realizzazione a 
Jean Renoir. Orbene, questo film fa 
proibito dalla censura del Texai lotto la 

M Tive molto male nel ">uH Gli operai 
e i contadini vi «ono rapprc*cntati in una 
luce *pic:ata ». Ma qne-to ostacolo, co
me cui!;, altri frapposti, fn superato 
dalla forza della verna ed il film. *o-
-tcnuto dalla critica mdi[»endente. ha ot
tenuto ur successo strepitoso. Renoir. 
per comune ncor."**cin:cnto, na fatto 
un'opera d'arte e l'ha fatta nell'unico 
modo otri possibile- awicinadosi al po
polo. a?Ii operai, ai contadini, e inter
pretandone le esigenze spmtnab e ma
teriali. 

Ha detto l.oew. rispondendo a quanti 
avevano in anticipo decretato il falli
mento del film: « «e il cinematografo 
invece di velar-i la faccia, avesse il co-
rascto di batterai quanto ha ranone, 
farebbe dei proerr««i enormi V'el pas
sato es«o ha troppo sovente avuto pan-
ra. Bisogna che ciò finisca F ciò è va
lido anche per il «ncce>»o commerciale 
della produzione » 

Per una poesia nuova 
Il primo numero (aprile mi:;io l*UM 

della riputa di poma (fotti < I a strada > 
pubblica nn'ampia introduzione prosram-
matica e nna roccoli» di »a££i poetici 
di Antonio Ernaz/a, Mario Minei. Ce
sare Pavese, lucano Roncalli, Antonio 
Ru*si, Gaio Fratini. Celare Vivaldi, 
Giannina Angioletti, r ranco Matacotta e 
Giorcio Piovano; nonrhè cronache e re
censioni. note, no'i/ie e commenti 

Si tratta di nn gruppo di potant poeti 
di sinistra che »i presentano, sotto l'in
segna simbolica de t La Strada > per un 

esplicitamente dichiarato nell'introduzione 
che. dvl rilievo, acnio e meditatamente 
polemico, delle carenze della recente poe
sia italiana trae motivo per contrapporle 
la nuova tendenza: questa vuole sopratut
to alimentar-! de s l'affetto per la ve
rità, il rispetto per il documento uma
no, il rifiuto della mistificazione e so
pratutto della malafede >. 

Indipendentemente dal vano valore dei 
•incoli poeti qui rappresentati, non è 
dnbbio che questa prima raccolta si 
presenti con un'unità ideale e. per l'at
tualità dei motivi umani ispiratori, come 
una ventata giovanile. sana e fresca, de
stinata a snebbiare e rasc^renare il cli
ma chiuso e fumoso della boccheggiante 
poesia italiana. 

NeiTa/cova di un re 
Sotto questo titolo è apparsa una pnb-

blicazione popolare che rievoca la storia 
di un amore di \ittorio Emanuele II. 
Ne è protagonista l'attrice Laura Bon 
che il re galantuomo strappò alle scene 
e poi abbandonò assieme alla creatura 
nata da questo infelice amore alle inau
dite violenze e persecuzioni della ragion 
dt Stato. Il romanzo della sventurata 
artista fu già narrato dallo scrittore Jarro 
divenne immediatamente introvabile per
chè sottratto dalla circolazione dai 
Savoia. 

Anche questa pubblicazione s<r»iri, 
nell'attnale momento storico, a chiarire a 
quanti non l'aves»ero ancora comprese, la 
bassezza e l'infamia di quella che «ari 
ancora, fino al a giugno, la Casa Re
gnante d'Italia. 

Pubblichiamo t'ultimo articolo 
di Johot Curie xulVenergia ato
mica al servizio dell'umanità. 

I l i 
Lo sformo americano è staio gigan

tesco. Due miliardi di dollari vale a 
dire 400 miliardi e forse più di lire 
italiane, spesi per le realizzazioni, IJC 
mila operai e tecnici hanno lavorato 
nei principali stabilimenti industrali 
Il rapporto ufficiale americano com
pilato da Henry Smith fornace dei 
particolari interessanti sulla vastità 
delle realizzazioni. La stazione di 
Hanford occupa joo chilometri in 
una zona controllata di 2500 chilo
metri quadrati; 6o.zzo persone vi la
vorano. Quando un paese dispone di 
simili mezzi, giunge presto a risul
tati concreti. Un'altra stazione di ri
cerche e di realizzazione è stata in
stallata a Climpton. 

II paeie essendo allora in guerra. 
nini gli sforzi realizzatori sono stati 
rivolti alla costruzione della bomba 
atomica. Gli americani «ono riusciti 
nel loro intento e bisogna ammirare 
la tenacia e l'ingegno dimostrati dai 
loro eminenti tecnici che hanno la
vorato in questo campo. 

Essi sono riusciti ad isolare ingen
ti quantità di Uranio 235, specialmen
te a mezzo dello spettrografo di mas
sa, deviando, con l'u<o di un campo 
magnetico e di un campo elettrico, 
gli ioni di masse differenti. Hanno 
potuto così preparare dei chilogram
mi di Uranio 235 e costruire subito 
la bomba atomica. Per una sola bom
ba l'energia liberata è pari a quella 
dell'esplosione d'una massa di IO.OSC 

tonnellate dell'esplosivo più potente 
che attualmente si conosca. E non si 
tratta che di una piccola bomba! 

Evidentemente è molto penoso con
statare che un'invenzione come quel
la della disgregazione dell'atomo sia 
stata impiegata per scopi distruttivi. 

Si è detto, come giustificazione, che 
la bomba atomica ha costretto il 

Giappone a capitolare. Ma non biso
gna dimenticare che l'armata rossa. 
rimasta sino allora ferma su questo 
fronte, si era messa in movimento 
verso le basi giapponesi e stava otte
nendo dei grandi successi. 

Io sono convinto che la bomba ato
mica può essere impiegata per opere 
di pace. Si può immaginare anche per 
essa, come già è stato fatto per gli 
esplosivi ordinari, l'utilizzazione in 
opere di pace. 

Gli americani e gli inglesi hanno 
già costruito delle macchine, sorgenti 
di energia atomica. Queste macchine 
ad uranio raggiungono per ora deJ 
le potenze di centinaia di migliaia di 
kilowatts. Esse sono costituite da re 
ticclle di costanze rallentataci e da 
uranio metallico puro. I kilowatts 
prodotti da queste macchine costano 
molto cari, più di quelli ottenuti con 
Io sfruttamento idraulico. Ma si de
ve sperare che il lavoro collettivo di 
un così gran numero di scienziati e 
di tecnici nel mondo intiero faccia 
rapidamente diminuire questo costo 
ai punto di renderlo raffrontabile a 
quello dei kilowatts d'origine idrau
lica. Ciò sarà particolarmente pre
zioso per le regioni dove non vi so
no cascate ne carburante, né carbone. 

C'è poi un altro aspetto di questa 
macchina che presenta una reale im
portanza; nel medesimo tempo in cui 
essa fornisce l'energia riunisce nel suo 
interno i frammenti risultanti dalla 
disintegrazione dell'uranio, che sono 
radio-elementi artificiali. Questi fram
menti radio-attivi emettono delle ra
diazioni e liberano così in un tempo 
eccessivo, ancora una frazione impor
tante dell'energia fornita dal!» mac
china durante il suo funzionamento. 
Si produce cioè, una accumulazione 
di energia liberabile sono forma di 
radiazioni, e questo è un fattore im
portante che permetterà ài diminuire 
il prezzo di costo dei kilowatts. Ta
li radio-elementi artificiali potranno 

essere utilizzati in molti campi della 
tecnica industriale. Io sono persuaso 
che tutta una nuova chimica verrà 
fondata sulle radiazioni di questi ele
menti. Il campo della chimica ordi
naria, è limitato tra le più basse tem
perature, qualche migliaio di gradi. 
Grazie ai radio-elementi fabbricati 
nella macchina, si può sperare di 
estendere questo campo sino a deci
ne di migliaia di gradi. Alcune so
stanze che si potranno in tal modo 
preparare avranno probabilmente del
le proprietà nuove molto utili per 
le applicazioni industriali 

Infine nel campo della biologia e 
della medicina, si avranno senza dub
bio numerose applicazioni di questi 
radio-elementi. Si può dunque ben di
re che la disintegrazione atomica 
apre una nuova epoca non solo gra
zie all'energia considerevole che libe
ra, ma anche in vista di tutte le ap
plicazioni consentite dai radio-ele
menti che essa permette di preparare 
in quantità importante. 

Per ciò che concerne l'aspetto mili
tare delle applicazioni della disinte
grazione atomica, si può sperare che 
saranno previsti dei controlli di sicu
rezza i quali avranno Io scopo di evi 
tare che siano utilizzati per fini di
struttivi l'uranio 23* e il plutonio. 

Dinanzi al pericolo costituito dal
l'impiego della bomba atomica, è ne
cessario che le Nazioni unite stabili
scano misure efficaci per interdirne 
l'uso. Non si può dubitate che la 
Francia difenderà questo punto di vi
sta con l'autorità che le conferisce la 
sua partecipazione all'origine e allo 
sviluppo delle ricerche atomiche. 

__ Gli scienziati e i tecnici france
si si sono messi al lavoro con ardore, 
con la ferma speranza di partecipa
re prossimamente, con i loro colle
glli delle altre nazioni, al manteni
mento della pace in un mondo mi
gliore. * 

JOLIOT-CtJRIE 
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venta 
sugli ammassi 

del grano 
. Tutti sanno che il grano conferito 
ai Granai del Popolo nella campagna 
che sta per chiudersi è stato in com
plesso una bassa percentuale del rac-

. colto •— uno scarso raccolto — e che 
a questo fatto, assieme alle ridotte 
assegnazioni di « grano alleato » attc-

• so e non arrivato, risale la causa del
le r is trett i le granarie in cui ci dibat
tiamo, in queste ultime settimane che 
precedono il nuovo raccolto. 
• Va da sé che di questa angosciosa 
situazione hanno tratto illeciti profit
ti la stampa gialla e la borsa nera; 
ma non è di queste che vogliamo qui 
occuparci. 

- Strane \oci circolano riguarJo a 
pi esunti * responsabili -> dei mancati 
conferimenti di grano: ad esempio, a 
quanto si riferisce, il ministro Gron

c h i avrebbe di recente dichiarato, in 
un discorso pronunciato. a Peccioli 
(in Toscana), che l'agita/ione dei 
mezzadri ha danneggiato gli ammusi. 

Chi conosca l'elevato senso di so
lidarietà per le masse operaie citta
dine, di cui hanno dato ampia pro\a 
i mezzadri durante la agitazione per 
un nuovo patto colonico che sosti
tuisca il patto fascista morto e se
polto, — basti accennare alla distri
buzione d 

UL IM 
GIUSTIZIA PER I LAVORATORI DELLA SCUOLA 

1 

La C. G. I. L. rivendica per i maestri 
i ruoli e l'aumento delle pensioni 

Una lettera di Di Vittorio, Grandi e Lizzadri ai 
Ministri del Tesoro e della Pubblica Istruzione 

La Segreteria della C.G.I.L. ha (contingenza' gli scatti percentuali 
inviato ai Ministri del Tesoro e del-1 degli ultimi due trimestri, i lavo

rigli 
ilei 

•egli 
li 

obblii. ni » CuiuiHCI 
ospedali e tante altre iniziative 

«enerc, e la corrente campagna 
pei il conferimento del 6° o sulle trat
tenute — non può non restare incre
dulo. I* in verità sono proprio le le
gioni iL-lle aziende a mezzadria (Emi
lia, T o f a n a , Umbria, Marche) che 
hanno dato i conferimenti più elevati 
in confronto alle regioni delle azien
de capitalistiche (Piemonte, Lombar
dia, Veneto) e alle regioni del lati
fondo (Lazio Mezzogiorno, Isole). 
' I quantitativi di grano conferiti 
a^li animassi secondo queste tre gran
di ripartizioni, fatta uguale a too la 
quantità che a\ rebbe dovuto affluire 
RI Granai del Popolo in base alla per
centuale dei conferimenti sono i se
guenti: 

Regioni delle a/icnde a mezzadria: 
6 $.7%. 

Regioni delle aziende capitalistiche: 
4J.i%. 

23.7%. Regioni del latifondo: 
* Ogni « accusa - ai mezzadri risulta 
quindi gratuita: i mezzadri, forti del
l'organizzazione delle Commissioni 
Interne, hanno assicurato il conferi
mento ai Granai del Popolo di quan
titativi ben superiori anche alle re
gioni delle aziende capitalistiche, ove 
i Consigli di Azienda hanno un vasto 
lasoro da svolgere afTinchè proprie
tari e affittuari delle grandi aziende 
facciano il loro dovere \crso Ì Granai 
del Popolo. 

Quanto alle regioni del latifondo, 
r qui che si sono compiute, da parte 
dei proprietari di feudi, le peggiori 
s iolazioni agli ammassi, come d'al
tronde scriveva con candida impron
titudine uno dei giornali dei latifon
di?^ (Puglia Agricola) il 20 aprile 
scorso, esaltando « gli intelligenti che 
han venduto al mercato nero » e bef
fando «• chi ha avuto la stupidità di 
conferire all'ammasso tutto il grano •» 
(tra parentesi, in prima pagina lo 
stesso giornale raccomanda ai lettori 
una certa lista che ha per capolista 
('ornino Epicarmo, ministro del Te
soro). v 

Ma c'è altro ila aggiungere. Con
frontate le suddette percentuali di 
conferimento alle percentuali di '.cesi -,cgj intento alle percentuali di „.,„, 

v conquistati alle elezioni ammini->tra-
— t h e dalle sinistre, nelle tre regioni. 
.' .-Regioni delle aziende a mezzadria: 

grano conferito all'ammasso (9ó) 6^,7: 
seggi conquistati dalle sinistre (5/o) 

Regioni delle aziende capitalistiche: 
• " grano conferito all'ammasso (%) .,3,1; 
- •seugi conquistati dalle sinistre (•/•) 

Y Regioni del latifondo: grano con
ferito all'ammasso (° •) 2 ; , / ; 'cggi 

, conquistati dalle sinistre v.%) 27, , . 
•y-~ l a qua-i esatta corrispondenza tra 

•Ir cifre delle due colonne è altamente 
,, ttto mi Granai del Popolo in misura 
r- tanto più elevata quanto maggiore è 

, s ignificativa: il grano è stato confe-
-' Vtnfl::cn?a comunista e socialista nelle 

campagne Ove l'influenza delle dc-
. stre reazionarie è stata più forte, mi-

~ nore è la quantità di grano che è 
,~ stata po^a a disposizione del popolo 
;^ — ovvero, in altre parole, ove la si

tuazione locale è reazionaria, il gra-
.-, no è mancato agli ammassi, mentre 
!• - il grande impuNo di solidarietà na-
. ""• 7i"onalc apportato nelle campagne dai 

due grandi paniti popolari, e in par-
* - tico'arc dal partito comunista, ha as-
" su.ur.ito aì Granai del Popolo confe-

L. - rimcnti tali, che se raggiunti nelle 
; altre regioni ,av rebbero ridotto ai mi-
'1 nimi termini la gravità del problema 
~i~ odierno del pane. 

Questo fatto ha da essere tenuto 
r- in gran conto il 2 giugno: perchè il 

^ 2 giugno, battere i blocchi monarchi-
1 -_ ci e di destra significa assicurare il 

pane al popolo italiano. 
DUCCIO TABET 

la Pubblica Istruzione una lettera 
perchè vengano sollecitamente esa 
minate e accolte le urgenti riven 
dica/ioni poste dall'ultimo Congres
so Nazionale del Sindacato della 
Scuola elementare, in merito al 
problema dei ruoli aperti ed al mi
glioramento delle gravissime con
dizioni dei pensionati. 

Dopo aver illustrato i vantaggi 
che derivano alla carriera degli in
segnanti elementari dall'adozione 
del sistema dei ruoli aperti. In let
tera della C G.I.L. chiede che tale 
sistema, gin vigente per tutti gli 
altri insegnanti, \ enfia esteso an
che a quelli elementari 

Per quanto riguarda la questio
ne dei pensionati, dopo aver mes
so in luce l'inefficienza del Monte 
Pensioni per i maestri elementari 
ad adeguare le pensioni dei suoi 
iscritti secondo «li aumenti che lo 
Stato ha disposto per i suoi pen
sionati. la lettera cosi continua: 

• E* necessario che queste prov
videnze e gli annienti che lo Stato 
ha decretato e delibererà per il suo 
oersonale in pensione, vengano 
estesi anche ai maestri, come inte
grazioni necessarie quando il Mon
te Pensioni non può farvi fronte. 

• Questa Segreteria Confederale 
non ha bisogno di sottolineare alla 
S V. l'altissima funzione sociale 
che i maestri elementari svolgono 
nella società nazionale. E' necessa
rio perciò metterli in condizioni di 
esercitare questa loro funzione nel 
migliore modo possibile ••. 

La lettera della C.G.I.L. ai Mi
nistri Corbino e Mole, è firmata dai 
tre segretari confederali. Glandi. 
Lizzadri. Di Vittorio. 

L'aumento de'la contingenza 
esteso ai lavoratori del Nord 
Noi pomeriggio di ieri, tra la 

Confederazione Generale dell'Indu
stria e la C.G.I.L. è stato firmato 
l'accordo per l'adeguamento dell'in
dennità di contingenza delle Pro
vincie del Nord con quelle del Cen
tro-sud. 

In virtù di tale accordo, le basi 
iniziali dell'indennità di contingen
za per i lavoratori del Nord vengo
no elevate nella seguente misura: 
la base minima, che prima era di 
lire 35 giornaliere, è stata portata 
a lire 100; la massima, che era di 
lire 107, è stata elevata a lire 135. 
• L'accordo avrà applicazione, con 

decorrenza dal 26 aprile 1041*. 
Valutando sulle nuove basi della 

ratori del Nord avranno un aumen
to giornaliero dell'indennità di con
tingenza che varierà, secondo le 
province, da un minimo di lire 22 

Bollettino 2 e 3 delle operazioni 
di contista dei beni fascisti 

Il Ministero delle finanze — Dire
zione Generale per la finanza straor
dinaria — comunica il secondo ed il 
ferzo elenco delle confische dei beni 
ordinate ed in corso di esecuzione. 

Roland! Ricci Vittorio: Bucchi Al
do di Buccaido, Verona; Ghlrardini 
Danilo di Pietro. Padova; Ciccetti 
Pasquale fu Gaetano, Ancona; Spada 
Sebastiano di Luigi. Casoia; Del 
Grundc Giuliano di Primo, Meldola: 
Caladio Luigi fu Ferdinando, Raven
na; Soncin! Maro fu Sante, Poito-
tollv. Guberti Coiso di Giulio. Ra
venna: Fiegnan Rino di Teresa, 
Ariano Polesine; Cottica Primo di 
Antonio. Pi caro lo; Cazzi Silver di 
Giuseppe, Gaiba; Randazzo Giusep
pe. Chiavari: Rossi Carlo fu Enrico, 
Ficai olo; Campana Osvaldo, Chia
vari; Pagliano Carlo, Brescia; Diste-
fano Federico. Brescia; Romersa 
Luigi, Brescia; Albertlni Francesco, 
Miutova; Albertlni Gianluigi, Man
tova; Pasqua di Bisceglic Gaetano, 
B'ella: Zamlgnati Carlo fu Evange
lista, Fiien7e; Lava Ezio fu Giovan
ni. Alessandria; Costa Massimo fu 
Pio. Belluno; Balestrazzi Giacomo fu 
EgLsto. Belluno; Buzzi Arturo. Iviea; 
Fioictti Pierino, Ivrea; Danò Giu-
beppe fu Cesare. Genova: G.ibiati 
Francesco fu Luigi, Casale Monfer
rato; Albano Ennio di Umberto. Ro
ma; Rif-so Filinpo di Raffaele, Cuneo; 
ROÒSI Edoaido fu Francesco, Cuneo; 
Panizza Giuseppe fu Cesare. Manto
va; Battlani Guerrino fu Luigi. No
vara; Pnsio Mario di Giovanni; No
vara; Nardnlli Giovanni, Asti; Cera 

Cuneo: Chiarion Orfeo, Novara; Gian-
nelll Vito Franco, Novara: Turdi Re
golo, Verona; Zambelli Gino, Vero
na: Caleffi Rodolfìno, Verona; Pa-
doan Achille, Pontecchio; Bragante 
Emilio. Rovigo; Pavin Aldo, Rovigo; 
Ruzzante Isidoro, Arquà Polesine; 
Rinaldo Antonio, San G l o r i o in Pla
no: Gallnelli Benedetto, Occhlobello: 
Casarolt Eraldo, Mollnella; Giliani 
Paolo. S. Eufemia; Val Regina, Cre
mona; Alessandri Glovan Battista, 
Lanciano; Bottini Giuseppe, Vigeva
no; Rota Virgilio, Rocca del Colle; 
Barbieri Guerrino, Vigevano; Fran
chi Benedetto, Torino; Criscuolo Ni
cola, A versa; Di Gennaro Giustino, 
Napoli; Prisco Manfredi, Sojofia; 
Nicoli Salvatore, Samolerdarena; Ten-
coni Colombo, Sampierdarena; Cossu 
Giuseppe, Villanova Monteleone; 
Caglien Manlio. Marina di Pisa: Se-
vierl Bruno. Altopascio; Cattaneo 
Dante, Pavia; Boero Luigi, Sestn Po
nente: Caviglia Pilade. Savona; Rai
mondi Alberto, Genova; Penta Gio
vanni. F naie. 

CANDIDATI DELLA MONARCHIA! 

Il "camerata, D'Alessio 
capo lista dell'U.Q. 

escluso dalle liste elettorali 
L'articolo 6 della legge elettora

le, quello per intenderci che enu
mera le categorie di fascisti esclu
si dal diritto del voto, continua, 
dopo l'esclusione delle liste eletto
rali di Thaon di Revel, a mietere 
vittime tra le file dei candidati 
monarchici. 

Ieri è stata la volta del « came
rata » Francesco D'Alessio, capoli
sta dell'U.Q. per la Lucania, il qua
le è caduto sotto i rigori del com
ma e) dell'art. 6, che stabilisce la 
esclusione del diritto del voto di 
coloro i quali ricoprirono la '.-ai Ica 
di «segretario o vice segretario fe
derale...»; del comma () «deputa
to che, dopo il 3 gennaio 1923, ab
bia vota'to leggi fondamentali inte
se a mantenere in vigore il regime 
fascista.. », e del comma m) «• mini
stro o sottosegretario di Stato dei 
Governi fascisti in carica o nomi
nati dal 6 gennaio 1025 ». 

Il D'Alessio infatti fu deputato 
fascista, sottosegretario di Stato 
alle Finanze (quando Ministro era 
il conte Volpi) e segretario federa
le di Potenza, piima, di Mater.i pò». 

Sotto il comma i) dell'art. 6 cade 
invece il candidato della «Lega fa
scista» Federico Zapelloni, «1 qua
le fu nominato da Mussolini, <n da
ta 10 marzo 1943, consigliere nazio
nale. 

L'elenco continua ' 

Scivola a San Giovanni e 
vuole la pensione di auerra 

Se un ufficiale scivola «iti pavi
mento di una chiesa e si fa male, 
può questo essere considerato in
fortunio in servizio? £" questo Vin-
terroyativo che assilla i /«ft'ioiiari 
del Ministero della Guerra da quan
do il peuerafe Roberto Bencivenya, 
nel settembre del 1944,. ha inoltra
to domanda per ottenere il ricono
scimento per causa di servizio di 
guerra degli esiti del trauma ri
portato il 21 marzo '44 nella ?.ma 
extra territoriale di San Gioraiiiii 
ili Lutei a no. 

Il 
La caduta 

13 dicembre '-14 la Commissio
ne Medica Ospedaliera di Roma ri
conosceva .' la dipendenza da cau
sa di servìzio degli esiti di frattura 
del gran trocantere riportata dal 
Beneivenfia nel marzo '44, scìuo-
lundo sul pavimento leviyato a 
piombo dell'Istituto di San Giovan-
tii in Luterano ». 

Due testimoni hanno dichiarato 
che il Bencivenya è proprio scivo
lato sul pavimento di San Giovan
ni in Laterano, dove egli si era re
cato, secondo le sue affermazioni 
per prendere Dtsìoiie di alcuni do
cumenti del Centro X, ivi a u t o -

Gli italo - americani chiedono 
repubblica e isHliiieiiilema per l'Italia 

A nome di oltre 2 milioni e 250 mila lavoratori democratici, il 
"Comitato italG*americano per la Repubblica in Italia,, invia al 
popolo italiano un fraterno messaggio di solidarietà per il 2 giugno 

WASHINGTON, 25. — Una dele
gazione italo-americana, caoeggia-

G:no fu Ottavio, Torino; Cippino C o - ! t a dpll'on. Vito Marcantonio e com-
Ma2 tV. , 0Ju , E I ' a ' y c r ° A , a # N u o v a : A ? e t " Posta da dirigenti di unioni sin-tlngoli Palnr.ia di Anton-o, Aqno-'*, ,. ,. ,," „ . . . , 
sin^: Zuppolli Francesco fu Michele. d a c a U

 t
e d l a " f f organizzazioni, ha 

Ostiano: Panzieri Luigi fu Mariano,'Presentato al i Ambasciata italiana 
Fiosso Umbertiano; Fìnotti Clara dì a Washington, a nome del « Comi-
Pasquale. Adria: Tobaldinl Arduino.! tato italo-americano per l'appog-

^ a " ! ? . l o n ^ ^ ^ e i l ^ T , d . l „ S ± ! S i o alla repubblica in Italia», un 
_„„ _ ..„„„.„ m e s s a g g i 0 j j solidarietà al popolo 

italiano. 
Il messaggio è redatto a nome di 

250.000 cittadini americani di ori
gine italiana e di oltre due mil io
ni di democratici americani, com
presi entro vari sindacati ed unioni 
progressive. Esso reca, fra l'altro: 
« Siamo solidali con voi nell'ora 
solenne del 2 giugno e pronti ad 
appoggiare con tutte le nostre for
ze la nuova repubblica italiana, le 
cui basi sono state gettate dai v o 
stri eroici partigiani, ed a cui voi 
darete la consacrazione ufficiale ». 

Verona 
vino. Mantova: Casagrande Eugenio 
di ignoto. Brusago; Parenti G.no di 
Gio Batta, Milano; Sanna Salvatore, 
Castelsardo: Risi Mauro di Angelo, 
Montano: Sklemba Aurelio di Anto
nio, Fiume; Roso Severino di Gu
glielmo. Schio. 

Campo^Mnico Foitunato. Chiavari; 
Spiotta Vito, Chiavari; Righi Giusep
pe, Chiavari; Trapasso Guido, Chia
vari: Podestà Enrico, Chiavari; Tag-
gi Augusto,-Brescia; Cheza Antonio, 
Brescia; Lorenzini Lucio, Mantova; 
Lorenzini Giulio. Mantova; Paramat-
tl Primo. Mantova: Balestrieri Gian
carlo, Belluno: Visentin Corrado; 
Ficarolo: Pacello Ilario. Bra; Rug-
gerl Domenico, Ivrea; Gargani Piia-
ce. Ivrea: Bastino Gaspare. Cuneo; 
Brandi Emilio. Cuneo; Salvi Ettore, Nello stesso messaggio si denun-

APPHfcSERO DAI SAVOJA A TRADIRE LA PATRIA 

Fucilazione alla schiena 
per il generale Adami Rossi 

Ani he il generale Berli sarà fucilalo alla schiena 
FIRENZE, 25. — Alle ore 21 di 

ieri, dopo 6 ore di Camera di Con
siglio, il comm. Borrelli Presiden
te della Corte d'Assise incaricata 
di giudicare i Generali Adami Ros
si e Berti ha letto la sentenza con 
la quale, riconosciuti colpevoli di 
collaborazionismo militare (il rea
to assorbe quello di omicidio) so
no stati condannati: Adami Rossi 
e Berti, alla pena di morte me
diante fucilazione alla schiena con 
la degradazione e la confisca dei 
beni; Isidoro Gobbi a 30 anni di 
reclusione con interdizione perpe
tua dai pubblici uffici; Baggio Du-
carne, che è latitante a 26 anni; 
Ciccarono (latitante) a 22 anni; 
Adimari Morelli a 16 anni; Benti a 
6 anni. Il De Meda è stato assolto 
per insufficienza di prove. 

I condannati presenteranno tut
t i ricorso in Cassazione. 

La sentenza della Corte d'assi
se, chiude alla 19* giornata di di
scussione il •• processo dei gene
rali •• fosca e tragica pagina del
la sanguinante cronaca della • op
pressione tedesca e repubblichina 
in Toscana e, in particolare, a Fi
renze. 

Inoltre bisogna ricordare che il 
generale Adami-Rossi fu. dopo il 
25 luglio, uno dei più crudeli re
pressori degli scioperi operai di 
Torino. 

Nella mattinata aveva parlato 
l'ultimo dei difensori, l'avv. De 

Cinque per il generale Berti, so
stenendo che all'imputato non po
teva essere contestato né il reato 
di collaborazionismo militare né 
quello di concorso in omicidio. 

Anche la difesa dell'Adami Rossi 
aveva sostenuto precedentemente 
un'analoga tesi, secondo la quale 
non si poteva imputare al genera
le nessuno dei capi d'accusa mossi
gli per essere egli un ufficiale al 
servizio di un governo legalmente 
costituito e perchè gli stessi tribu
nali militari repubblichini erano. 
in quei tempi e in quei luoghi, as
solutamente legittimi. 

La speciosità della tesi della di
fesa. che inoltre si era affannata 
a negare fatti che nell'istruttoria e 
nel corso del processo avevano 
avuto \nolteplici conferme, he ur
tato contro l'equità della legge ed 
è stata, come era giusto, sconfìtta. 

Durante il processo si erano ve
rificati molti tentativi di rinvio. 

II generale Adami-Rossi 
degli accusati 

al banco 

ma la fermezza della Corte ha 
sempre stroncato ogni puerile ma
novra per sfugeire alla giustizia. 

eia " un complotto, esistente a Ro
ma, Washington e Londra, contro 
la concessione dell'indipendenza al
l'Italia ... 

Il deputato Marcantonio, dopo la 
visita all'Ambasciatore e la conse
gna del messaggio, ha fatto alla 
stampa le seguenti dichiarazioni: 

Le centinaia di migliaia di di
chiarazioni di solidarietà alla re
pubblica da parte dei lavoratori 
calzolai, minatori, metallurgici, del
l'acciaio, dei mobili, della sanità 
pubblica, cuochi, camerieri, deco
ratori. sarti, ecc. di New York, di 
Cleveland, di Chicago, di Detroit. 
fj||K ip a UOJSOJI ip 'eiJiapenj IP 
centri della nazione, esprimono la 
unanimità degli italo-americani nel-
l'appoggìare la repubblica. Donne, 
uomini, bambini hanno firmato il 
messaggio ron entusiasmo. Un cen
simento fra i rioni delle grandi cit
tà e dei centri minerari ha dimo
strato il sentimento plebiscitario in 
favore della repubblica italiana. So
no certo che questo sentimento de
gli italo-americani sarà accolto in 
Italia come un segno fraterno della 
nostra solidarietà per la completa 
indipendenza dell'Italia, e che il 
popolo italiano saprà rispondere il 
2 giugno agli intrighi dei nemici in
terni e stranieri della repubblica. 

I /on . Marcantonio ha co<-ì con
cluso le sue dichiarazioni: • Il no
stro messaggio al popolo italiano è 
semplice e preciso. Ai fratelli d'I
talia diciamo: Siamo con voi. per 
la completa indipenden/a dell'Ita
lia. Viva la repubblica! >. 

Agitazioni al Cairo 
perchè la questione egiziana 

sia deferita all'O.M.U. 
CAIRO, 25 — Il Comitato nazio

nale degli operai e degli studenti 
egiziani ha pubblicato oggi una di
chiarazione nella quale chiede al 
governo che la questione dell'eva
cuazione dell'Egitto da parte degli 
inglesi sia deferita immediatamen
te al Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU. La dichiarazione afferma 
che è « previsto il completo falli
mento dei negoziati, da cui l'Egitto 
sperava di ottenere l'allontanamen
to delle truppe britanniche e i'uni-
tà della valle del Nilo » 

Intanto in tut to 'U paese si fa 
sempre più viva l'agitazione contro 
i britannici e contro lo stesso pri
mo ministro egiziano, Sidki Pascià 
Egli è accusato di essere disposto a 
cedere sulle richieste, presealate 

recentemente dalla delegazione in
glese come base per la stipulazio
ne del nuovo trattato. Tali richie
ste, che hanno provocato la rottu
ra delle trattative, se fossero accet
tate, ridurrebbero ad una farsa la 
revisione del trattato del 1936, p2r-
chè gli inglesi praticamente conti
nuerebbero a controllare il paese 
dalla fascia del canale di Suez, che 
dovrebbe essere presidiato da trup
pe britanniche. Inoltre nei princi
pali punti strategici dell'Egitto do
vrebbero essere mantenute istalla
zioni militari, affidate alla cura di 
specialisti inglesi. 

Oggi il giornale < Fraternità mus
sulmana > ha definito Winston 
Churchill come « il primo nemico 
dell'Egitto ». 

Il giornale, che è 11 portavoce 
dell'Associazione dei Mussulmani di 
Egitto, ha aspramente criticato le 
dichiarazioni fatte ai Comunj dai de
putati conservatori e laburisti, ed 
ha avvertito la Gran Bretagna che 
l'Egitto insiste per ottenere la sod
disfazione completa dei suoi dirit
ti, aggiungendo che « è questa l'ul
tima occasione per effettuale delle 
trattative, perchè se il loro risulta
to non sarà pienamente positivo, 
la questione verrà sollevata dinan
zi al Consiglio di Sicurezza. 

Arbitrato sovietico 
nella questione di Teschen 
LONDRA, 25 — Il corrispondente 

diplomatico del Sunday Observer 
informa che i governi di Polonia 
e di Cecoslovacchia hanno conve
nuto di sottoporre all'arbitrato del
la Russia la vertenza sul possasso 
della zona di Teschen impegnando
si a rispettare il verdetto che sarà 
emesso dall'arbitro sovietico. Lo 
stesso corrispondente rileva cne 
l'argomento sarà probabilmente og
getto delle conversazioni russo-po
lacche che si tengono presentemen
te a Mosca. 

L'Austria torna alla carica 
con le pretese sull'Alto Adige 
II Sidi riceve da Parigi che il Mi

nistro degli Esteri austriaco Grù-
ber, giunto questa sera nella capi
tale francese, reca un memoriale 
in cui i l -Governo austriaco, nur 
esprimendo il desiderio di addive
nire ad un'amichevole soluzione del 
problema altoate.-ino. inciste nel ri
vendicare tutto il Tirolo meridio
nale. 
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Lo sciopero dei ferrovieri 
è cessato negli Stati Uniti 

Tramati t il Congresso, coalizzati nella lotta contro la li
bertà di sciopero, hanno stroncato le rivendicazioni operaie 
WASHINGTON, 25 — E* stato an-

•*? nunciato ufficialmente dalla Casa 
r- Bianca che lo sciopero ferroviario 
V.,£ cessato. I dirigenti delle due 
z" grandi organizzazioni sindacali na-
r rionali hanno diramato l'ordine di 
^. ritornare al lavoro a tutti gli scio-
~ " peranti pochi minuti prima della 
,; scadenza dell'ultimatum fissato dal 

t" Presidente Truman nel suo discor-
'* so alla radio di ieri sera. 

*- Nello stesso discorso Truman ave-
. va minacciato l'adozione di misure 

't rigorose contro Rli scioperanti e 
>*£ la militarizzazione del le ferrovie. 
£ Quest'ultima misura avrebbe fat-
jà. to cadere gli scioperanti sotto il 
.j? codice penale militare. 
£ / Il Congresso, dal canto suo. ave-
$* va oggi stesso appoggiato l'intran-
S'1 

r-

sigenza del Presidente ed aveva ap
provato due leggi limitanti la li
bertà del diritto di sciopero. 

L'/ns informa stanotte all'ultima 
ora che Truman ha avuto notizia 
della cessazione dello sciopero tre 
minuti dopo la scadenza del suo 
ultimatum. 

I ferrovieri hanno accettalo le 
proposte di una settimana fa. e cioè 
aumento dei 18 cents e mezzo al
l'ora e rinvio della revisione del
le altre condizioni a dono il 25 
maggio dell'anno oro^simo 

A. F. Whitney, Presidente di uno 
dei maggiori sindacati dei ferro
vieri organizzatori dello sciopero ha 
dichiarato che il normale servizio 
ferroviario verrà ripristinato alle 2 
di domenica mattina. 

Incontro da faville è quello che 
si disputa sul campo dello Stadio 
Comunale dì Torino. 

Granata torinesi contro nero-az-
zuri mila?ie.«i; sistemisti contro me
todisti, stilisti compassati contro 
stilisti improvvisatori. E' la partita 
pù attesa della siagione, è la pflrtifa 
che può valere tutto il campionato. 

Sull'ampio campo dello Stadio 
Comunale il famoso quadrilatero 
rappresentato da Grazar e Casti-
ql'ano. Mazzola e Loich avrà modo 
dì respirare a pieni polmoni e di 
infe*sere trame funambolesche, ma 
arra di fronte uo-nini che del si
stema conoscono tutte le malizie. 
come Marchi, e che sanno accop
piare impelo e classe elevatissima 
come Passalacqua e Milani o che 
dalla cristallina limpidità del pro
prio giuoco fanno derivare una cal
ma apparente e redditìria come 
Campatela. 

Dall'altro lato del campo lo scon
tro si prospetta ugualmente inte
ressante, «e pure nlrjiinrÉn '*$' 
pesante per ì difensori per la pe
ricolosità delle arioni filate dai 
Fabbri, Muci e Candiani, le quali 
trorano sorenfe nel centro aranti 
Penro il /rombohere in agguato, fi 
possente Ballarin, l'acrobatico Ma
roso e il - muro. Rigamonti, più 
che in altri incontri, dovranno evi
tare ogni minimo errore che le esi
genze proprie del sistema e l'abi

lità - degli ara-ersari renderebbero 
sicuramente fatale. 

Vi sono tuttavia alcuni fattori ve
ramente contingenti, come la per
durante assenza della rivelazione 
Achilli e il vantaggio del campo, i 
quali lasciano pensare ad una pro
babile vittoria dei granata, vittoria 
che. del resto, non diminuirebbe la 
incertezza sull'esito /«naie del cam
pionato. sempre che il modo attra
verso il Quale si perverrà al risul
tato non abbia a fornire nuori e le 
menti di giudizio. 

Le altre due squadre che si in
contrano fra loro (Milano e Juven
tus) daranno vita ad un incontro di 
l irello quasi centro-meridionale. 
Abbiamo visto la Juventus domeni
ca scorsa e l'impressione suscitata 
è stata piuttosto modesta: né i ri
sultati del Milan danno l'impressio
ne che esso possa migliorare in fi
nale il posto in classifica conseguito 
nel girone eliminatorio. Anche qui. 
pensiamo che il fattore campo age
volerà la permanenza del giuoco di 
attacco milanista, ben guidato da 
Puricelli nell'area ài Rara, Var-
glien e Sentimenti 

Le quattro squadre del centro-
*ud si incontreranno fra loro. A 
Napoli scenderà fa Roma forte del 
recente pareggio contro i bianco
neri torinesi e smaniosa di ottenere 
una affermazione che le consenti
rebbe ài rimanere vessillifera del 
calcio centro-meridionale. 

ENZO POGGI 

m m p i t o ariiun; nr»Ii incontri faoora <Ii-
i-(lutali d hi l snrio . che \rde no» Tittori» 

(x-r parte ni «n farrgg io . Himo*tr« che 
il valore dei due pu ' i l t . e prr»«ochc iden-
uro. maltratta Ir notevoli differenze tecni-

* , c h r . duro r <pi»olo«o Bistrr /o . abile e 
~?3t^CV^ *% ' »fl|><~r Proietti , rhe h o \ a . ron grande 

*"*51 intell igenza. Se la malattia non ha fiac
c a t o il ft-ico del pngile romano, è pro
b a b i l e rhe malgrado la proverKiale te-
| n a n a , il titolo •'• «-ampionr cambierà 

-tacerà proprietario 
Desna r o m i c e a qnr»to incontro sarà 

il confronto tra gli na l i tn i Rertola. \m-
lentim. ral< incili e Cerroni e yli ame
ricani l a H r e n r e . Oranre . \ ra«hio e 
Taire 

Coppa Bernocchi 

Gli nlt mi cine incontri tra Napoli e 
Roma sono terminati alla pari. Opz 
al Vomero le due squadre si divi

deranno nuovamente la po^ta? 

PUGILATO 

diti. Questa circostanza e peraltro 
dubbia, essendo il Bencivenga, 
come è noto, durante il periodo 
clandesttuo un ospite permanente 
della Basilica extra-territoriale. 

Nel febbraio del '4i V* eroico di
fensore di Roma *, che nel frattem
po aveva provveduto ad acquista
re un altro nastrino da aggiunge
re ai tiioiiercsi che porta abitual
mente. con istanza al Ministero del
le Finanze, chiedeva pensione pri
vilegiata di guerra per gli etiti di 
frattura riportata - m servizio e 
per molivi di servizio - il che era 
stato riconosciuto dalla Commis
sione Medica Ospedaliera e ripoi-
tato sullo stato di serviio del Ge
nerale in cui è precisato che la 
frattura riportata nel marzo '44 e 
doutira a ragioni inerenti alla ca
rica di comandante civile e militare 
di Roma. 

L'assegno 
Il ComiUilo di liquidazione delle 

pensioni di guerra ha respinto in 
un primo tempo la proposta di li
quidazione di un assegno di guer
ra di IV categoria per tre anni per
chè non ha ritenuto sufficientemen
te dovumeutata la dipendenza da 
causa di serj'irio deU'inratidifà 
SnccessirnniiMife, però, allegati i 
predetti documenti già raccolti dal
la Commissione Medica Ospedalie
ra di Roma, è stata approvata la 
liquidazione dell'a.;segno di IV ca
tegoria. 

Vorren mo rivolgere ora una do
manda e una preghiera ~ all'eroico 
difensore di Roma e dintorni .. Jjt 
doJnavda- non sarebbe stato più cor
retto, ini ice di chiedere la pensio
ne, intentare causa al vaticano p"r 
ottenere il risarcimento dei danni 
causatigli dall'eccessiva cura che 
gli scardili di San Giovanni hanno 
per i pavimenti della Basilica? La 
preghiera: al Quirinale hanno dato 
in questi giorni la cera. Stia atten
to per favore il siq. generale; non 
vorremmo clic le casse dello Stato 
fossero gravate da un'altra pensione: 

VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
Pni i f l i r i s f inr» re«nnn<snbi le 
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BislenoProielti 
D<i|hi finn mr«i ili a<-on;a torna a 

Roma il pugilato all'aperto e rxr I o tea-
«mne «i presenta ron un match atte*i«-
«irno- B;=:,-;.n-Pr netti per il titolo di 
campione d'Italia l e ' fnr / e «finn a<*ai 
equil ibrate e formulare un pronostico e 

I > Coppa Berno<rhi che aduna alla 
parien/a jrli a « i pin in »i«ta del cicli-
-.110 italiano, tranne Coppi , fornirà uti
li indicazioni -lille po-«ir>Ìlità di molti 

uorrn lor i . prima ilei Ciro d'Italia F* pcr-
• in probabile, che pli elementi finora 
ritnaMi nell'ombra cercheranno di «ov-
tertire il pronostico che rede favoriti 
Ricci. B a n a l i . Ortelli e l e o n i , per tro-
\ a r e nn posticino nelle «qnadre che pren 
ile ranno il Tia nel pro-t imo « Ciro > 

Que»ti elementi Tanno ricercati fra 
atleti anziani come ^erTadei e \ i e i m e 
jriovanu come Ronconi. Toccaceli . Bertoc-
i hi. D e s t e f a n u . Conte. Pngnalom. ane
lanti di moMrare il proprio Talore. j 

Per quanto non M po««a e*cludere una 
«orprcsa è probabile che la Tutoria rada 
ad non dei qnattro fa .or i t i : B a n a l i . l,eo-
m. Ortelli e Bieci e al piò al reditiTo 
*>ertarlei che neH'nltiroa gara d e p u t a t a 
ha tenuto validamente testa a Kamto 
Coppi , precedendo sul traguardo tutti gli 
altri campioni 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI \\\ 

i^uSìUdets. 4 ftlefeuÙ. 4a. 

P U R A POLPA Dl ARANCIO 
IN ACQUA MINERALE S, PAOLO 

S. I. F. A. G. VIA TOMACELLI 146 - TELEF. 64-244 

C U O I O C U O I O C U O I O 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 
S C O N T O S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À ' , C O O P E R A T I V E ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

R1S 

ri » r 

.ài 

I . R . I . - POLIZIA PRIVATA MVESTI6ATHML Dir. GP. M I . PALUMB0 ROfflA - (toccacele,25-Tel.43.009% INDAGINI CURII, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRIMONIALI, IN-
Ansoio • MESSAGGERO . J FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA e ALL'ESTERO 

- ^ - '—• r,lr«r<# fc ' F-**u « / . - *M"'*i » . . . f \ L * W i's* °-t.s'J^Ltà^ùs*i'*:*&**! •& '*- '• £ésJfi"V k^L- Ù 
4 ' ^ 

file:///crso
http://su.ur.ito
file:///nolteplici
file:///torln
file:///01t1
http://ecc.pre-.iO
file:///ieim

